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sougni° PARTE U,FEICIALE
Parte alBefale.

I.oggi o decreti: B. dooreto n. 823 che approra rannessa

convenzione per la concessione della costruzione e delfeser-

eisia.d¢ilg ferrovia a trazione ferapore e<l'a sezione nor-
anale às:Padoussa Riazzoke-stel-Brän/da Re debreto w. 68

elta inpa¥icaigli ufficiali del genio civile emilitare dï acrer/rire
si, fabbrictrtindei Comµni colpiti-dalf lehremotolpericolan/i, ne-
adsfarig lutte a lii par/o di demolizione o diriparazinite-
1m. decreti dat n. 0 al ir. 74 coni:ernenti: Deferirnen/o

falla attirilhdioni dell& Commissione forestale prorine/<tle rfi

B¢ggia?Cajabt'ia.all'ispätlores/brestale </i quel Ripartinten/o
A Kothearddlispositioni peipVofessori ordïnth•ì e ativrordiirari
e per tutti gl'impiegati di ruolo delle scuole medie ryorerna-
River di Mer.fina « Reggio - Indeitititä ypior)/aliei'a sittbl/ita
.pei funziona civili e utilitari destinati a far parte tielle

•Æominissioni incaricate di scegliere le sono e concretare le

snormespathlaricostruzioni flegli, ediget dertistali dal terre-
mo¢µ e Denuncia delefgnaioitari yli elagettu Ministero pre-
guntionsorti nelle protiateie di Reggio .Calabría' e Messintt -

Assegnodellaiindennit<e'di mission¢ ai jturionaricleili<lello
ßlato che prestano servizio nei Comuni compresi nell'elenco
di getelli derastati dal /ccremolo -- Relazione e R. decreto

per la proroga dei poteri det Jf.coinmissario straordinario </i

-Pianella(Teramo) - Ministero delle ûnanze: Gradualoria

dei -rincitori del etmcorso a posti d'aiutante tecnico nelle agen-
rie di coltivazione dei trebacclei - Ministero d'agricoltura,
Andustria e commercio : Divieto d'esportazione - Ministero

delle poste e-dei telegrafi: Avviso - Ministero del tesoro -

Direzione generale deldebitopubblico: Retti¡tc1ee d'intestazione
AuvigomaDirosione geuorale-del tesoro': Prexxo del cambio

poi cer¢í;2cali di pagamento dei dari doganali d'importazione
annistero d'agricoltura, industria e commercio - Ispetto-

ato generale delle industrie o del commercio : Media dei corsi

dei costsolidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Ilegno
- ConoorsL

Parte non uBiciale.

Diario estero - Bibliografia -- Ñotizie varie - Telegrammi
dell'Agenzia ßtefani- Bollettino meteorico - Ineersioni.

LEGGŒ E DECRETI
Il umnero 823 della raccottà 'ufficia e deue leggi e dei decreti

del regno contiene il sçggentp decrero.
VITTORIO MANUELE III

per grazia ff Difig Volonth dell> Iazio$e
109 D'ITALIA

Viste la leggi 29 luglio 187& N. 5002 (gerio :P), à 24
luglio 1887, n. 1785 (serie (); il Nostro decreto 23 di-
cembre 1887, n. 3162-Ms (serie :P), convertito in legge
30 giugno 1889,. a 6183 (sorie Ba) e le leggi 30 aprile

. 1899, n. luß, 4 dicembre :19.02, .n. 500, 22 aprile 1905,
n. 137, D luglio 1903, n. 413, 30 giugno 1906, n. 272,in giugno 1907,, p. 3.40, | Juglig, 1907, n. 420 e is lu-
glio 1008, 1 444;
Ritenutó che, prie ristiltA dal piano finanziÃi e

dal voti del Consiglio supbriore del lavori pubblici
l'esercizio della linea façlova-Piazzola si, presume in
parte passlyo, regga stabilito che,a norma del com-
bmato disposto rispettivamente degli articoli 8 della
legge 10 giugno 1907, n. 540 e 7 della legge 12 luglio
1908, n. 4:14, saranno gribuiti i. sei decimi della sov-
veliglope chilometrica gõV rnativa di L. 2800 pseÑ 20
amil a galarizia d Ìfa sþÑsa'di dosfruzÍone 04 i.<1uattrode inn ef fesereiziò dëllå fàrrdvia; '

fói t 11 onsig io sugeriore dei 12vori pubblici ed
Udito il Consiglio dei 191 sty¡ .

Sulla proposta dei N¾stËi mini'stri segretari di Statopei lavori pubbliot e pel tesora;Abbiamo decretat9 e decretiamo :Ë approvata e resa ásepittorÎa la .coÃÑnzÏone ,sti-t a äddì dicembre .1908 fr a i sottosegretari di Štato
p ¥õrx plibbhei e yel tesoro per conto dell'Amµ1i-nistrazio'n dello Stato, 11 sindaco del ediiiune ili Piaz-
Zola sul Brentä ed. iljappresen‡ante .legale .dellafo-
cietà anonima per la feri'ovia Padova-Piazzofa, per la
concessione della costruzione e dell'esercizio della fer-
rovia a bmarlo normale ed a trazione a vapore da
Padova a Piazzola sul Brenta.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del s°"illo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle i
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun.ptie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad4ì 20 dicpinbre 1908.

Art. 3.

Progetto esecutivo.

Entro sei mesi dalla data della pubblicazione nella Gazzetta uf-
Jicide del R. decreto di approvazione della concessione, il conces-
sionario dovrà presentare all'approvazione governativa il progetto
esecutivo della lines, in doppio esemplare hollato, redatto in base
al progetto di massima ed al voto &l Consiglio syperiore dei lavori
pubblici.

G1ourox. Art. 4.

BµTPUNI.
GMCANO.

Visto, Il guardgsigilli: OnuNoo.

N. 137 di repertario.

CONVENZIONE

per la concessione della costruzione e dell' esercizio
della ferrovia a trazione a vapore ed a sezione
normale da Padova a Piazzola sul Brenta.

Fra le Loro Eccellenze l'avv. Luigi Dari, sottosegretario di Stato
pei lavori pubblici, in assenza del ministro, giusta delega qui unita
sotto il n. I, ed il prof. Giuseppe Fasce, sottosegretario di Stato per
il tesol o, in assenza del ministro, giusta delega qui unita sotto il

ni II, per conto dell'Amministrazione dello Stato, ed il cav. Zanini
Giuseppe, siedaco del çogiune di Pipzzola sul Brenta, delegato a sti-
pulare come da verbali di deliberazioni del Consiglio comunale in
data 28 ottobre ej novembre _1908 qui allegati sotto i un. III e IV,
approvati da31a Giunta provinciale amministrativa con deliberazione
del 13 novembre 1908, qui allegata sotto il n. V, ed il cav. Giovanni
Picecco fu Giuseppe, in rappresentanza della Società anouilaa per
la ferrovia Padova-Piazzola con sede in Padova - capitale versato
L. 600,000 - delegato a stipulare come da estratto del verbale del

Consiglio d'amministrazione in data 14 novembre 1908 autenticato
dal notaio dott. Carlo Picco residente in Piazzola suf Brenta, qui
allegato sotto il n. VI,
Si è convenuto, si conviene e si stipula quanto Megue:

Art. 1.

Oggetto della concessione.

Il Governo concede al comune ¢i Piazzola e per esso alla società
anonima per la ferrovi¡¾ Padova-Piazzola con sede in Padova, la
ferrovia Padova-Plazzola sul Brenta a binario normale di m. 1.445
misurati tra le faccie interne delle rotaie ed a trazione a vapore
che il concessionario si obbliga di costruire qd eser¢itare a sue

spese, rischio e pericolo.
Tale linea ha la lunghezza complessiva di kul. 16 ‡ 231.50 di cui

il primo tratto di km. 1 ‡ 470.00 appartiene alla linea Padova-

Bassano, ed il rimanesnte tronço di km. 14 ‡ 761.50 6 da co-

struire.
La concessione è fatta alle condizioni della presente convenzione

e relativo capitolato, che ha per ogni ,efetto valore contrattuale, e
sotto l'osservanza dellä vigenti leggi, del regolargento n. 1, appro-
vato col R. decreto 21 ottobre 1863, n. 1528,.e degli altri regola-
menti, emanati o da omanarsi, in quanto non .sia diveregmente di-

sposto dalle condizioni predette.
Art. 2,.

Progetto di maatimd.

11 concessionario è obbli,gato a postruire la strgga ferrata ,con-
cessa setordo il progetto di massima ydattp dall'ing. Francesco
Pasini n data 11 aprile 1906 e 4 marzo 9(17 gitepute ammissiþile

dal §ogsiglio superigre dei lavori pubgici con voti 28 gqanalo 15p7,
nd2, e 15 marzo 1907, n. 286, e sotto l'osservanza gellepodlûqhe,
pyvertenze e prescrizioni in esso contenuto.

Termine per l'esecuzione.

Il concessionario dovrà incominciare i lavori entro quattro mesi
.dalla data di, approvazione del progetto esecutivo a ,cQmpigrp l'In-
tera linea entro due anni dalla stessa data.
Il concessionario dovrà altresi fare le provviste occorrenti perche

nel termine stabilito sia ultimata ed aperta l'intera linea al rego-
lare e permanente esercizio per i trasporti delle persone e delle
merc1.

Art. 5.

Tutela degli operai.
11 concessionario si obbliga ad osservare durante la costruzione

deMa linea, le clausole che saranno stabilite dal Mipistero dei lavori
pubblici a tutela degli operi adibiti all'esecuzionefeihyori per egnto
diretto dello Stato. In caso d'inosservanza il concessionario sarà
passibile delle penalittehe verra.ano fissate a sanzione delle clau.
sole sudeette.

Art. 6.

Durata della concepione.

La concessione ha la davata di anni settanta a decorrere dalla

data del decreto reale d'approvazione. Decorsotale termintril con-
cessionario consegnerà al Governo in huono stato di manutenzione
e di conservatione tutte le opere costituenti. Ia fercozia e sue di-

pendenzc, quali sono indicate nell'art. 48 dells alegge sui lavori
pubblici.
11 Governo acquisterà a prezzo di stima, e nelinniurichinsti per

un regolaye esergizio, gli oggettimobili.dioni,4lPart 2494difglegge
ani lavori pubblici, .ancora ,utilizzabili in servizio della ferrovia
concesga.
Oltre gli obblighi stabiliti nei predetti articoli 248 e 249, il con-

cessionario avrà quello di ,provvedere a che sia assicuratg la possi-
bilità di continuare il servizio oltre la scadenza della .concessione.
Perció tutti i contratti che, per qualunque oggetto .attinente al-
l'esercizio, verranno stipulati dal concessionario per un tempo ec-

cedente 11 termine della gyddetta scadenza, dovranno Æsete pre-
viainente comunicati al Governo per la sua approvazione.

Art. 7.

Cauzione.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruzione della ferrovia,
il concessionario ha depositato a titolo di cauzione la somma di

L. 50,000, come risultà dalla dichiarazione provvisoria n. 251 rila-
sciata il 10 giugno 1908 dalla R. tesoreria provinciale di Padova.
La cauzione suddetta sarà restituita a rate,4lno aÏla.concorrenza

di quattro quinti, a anisura 4ell'avanzamento dei lavori edelle prov-
viste. Però, agli eretti dell'art. 5, l'Amministrazione governativa
avrà la facoltà di dedurre dall'importo di dette rate le somme che
venissero eventualmente pagate, previa diffida, dall'Amministrazione
stessa agli operai per salari non corrîsþosti dál concessionario.
L'ultimo quinto sar¥restituito .dogo:if foollaudo ânale, che avrå

luogo entro due anni dalla data dell'apertura dell'intera Aines al-
l'esercizio, salva deduzione delle multe in cui eventualmente in-
corresse il concessionario per inösservania delle clausole a tutela
degli operei, e la parte rimanente potrà ancora essere tra‡tenuta
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se, in seguito alle pubblicazioni degli avvisi di cui all'art. 380 dolla
ogge sql,le opero pul;þliche, non risulteranno tacitati i proprietari
cyi beni furono espropriati o danneggiat).

Art. 8.

Sovvenzione childinetrica.

Per la costruzione e l'esercizio di ques,ta ferrovia lo Stato corri-
sponderà per anni settanta la sovvenzione annua chilometrica di
L. 2800 sull'intera lunghezza della linea da costruirsi,misurata dalla
punta dello scambio della diramazione dalla ferrovia· Padova-Bas-
sano all'estremo dei binari di serviaio nella stazione di Piazzola.
Tale sovvenzione verrå proporzionalmente diminuita, se il c.osto

di costruzione della linea risulterà minore della spesa prevista in
L. 835,951.93.
La liquidazione della sovvenzione sarà fatta a linea ultimata in

base ai consuntivi regolarmente documentati, alle relative scrittu-
razioni ed alla misurazioge da egeguirgi ip contraddittorio dopo 14
apertura di ciascun tronco all'esercizio.
Agli egopti di tale liquidazione, sulla lynghezza indic.gta nell'art. I
lla prefiento convegzione non sarà tollerata eccedenza maggiore

del 1919·
Art. 9.

Decorrenza della soccenzione.

La decorrenza della sovvenzione sarà stabilita dalla data di aper·
tura della linea al pubblico psercizio.

11 pagamento della sovvenzione verrà fatto a rate gnnuali posti-
eigate, le quali potranno oèsero dal Governo determinate anche in
anodo da lirovvedere al pagamento de(l'in,tera sovvenzione eptro
settanta säni dalla data della conceýsio,ne.

11 pagamento della sovvenzioge sarà in tuttq od in parte sosgeso,
o per ;1 periodi di tempo nei quali, per cause non derivanti da
idrza maggiore debitamente accertata, l'esercisio venisse in tutto
ed in parte sosp,eso, o desse lgogo a ripeftite .e ravi irregolarità,

Ark 10.

Art. 12.

8isea//a.

In caso di riscatto della ferrovja a termjni degli articoli 8 e so-

guenti della legge 12 luglio 1908, n. 444, verrà detratta - dall'inden-
nità di risept¶o - la somma costitu,egte l'9fferta degli enti inte-
ressati.

(tegta gltreal gogvenuto clie l'aAnualità di riscatto verrà diminuita
dell'ifAtgrgsse 450 per cento spl valot:e li stima del materiale rota-
bi\e e di esgrqizio al moment,o del riscatto, e still'ammontare a detta
epoca della parte che spe,tty yl egncessiongrio del relativo fondo di
rinnovamento costituito a terplini dql seguente art. 16.
Me¢iante ja .detta annuplità o capitale corrispondente s'intende-

rapno acquisite allo Styto tutte le opere compoupati la ferrovia e

dipendenze, comprese quelle indicate all'art. 6 della presente
comony4cae.
Lg sovveggjone govegnativa dµ corgpren¢ersi nell'annualità del

riscatto sarã trasformata in quella corrispondente al periodo d

tempo che rimane dal giorno del riscatto al termine della conces-

sione, salvo che il concessiongrio gon domandi che gli sia conti-
nuata la sovvenzione per il periodo stabilito, ed in tal caso l'an-
nualità di þscatto sarà calcolata escludendo dall'attivo del conto di
esercizio l'importo della sovvenzione, e se il prodotto netto sarà
negativo la differenza sarà dedotta dalla sovvenzione stessa.
Nel calcolai•e l'annualità di riscatto non si terin conto dei con-

tributi degli enti locali verso i qugi, perció, il concessionario potrà
ripetere il pagamento dei concorsi medesiini fino al termine della
concessioné, é ció senza responsabilith alcuna del Governo a causa

di mancato pagamento o di negata esisienza della obbligazione per
tatti o parte dei contributi stessi.
L'annualità di riscatto potrà, a scelta del Governo, essere conver-

tita in un capitale corrispondente, col ragguaglio del cento per
4.50 da pagarsi all'atto del riscatto.
Parimente nel caso ed agli effetti del penultimo capoverso dol-

l'art. 8 della citata legge, viene convenuto che l'annualità di ri-
scatto verrà pqrc egrrisposta al saggio del 4.50 por cento.

Parl¢cipazione dello ßlato ai prodotti dell'esercizio.

Quando il prodotto lordo chijo¡netrico di cui al primo comma
dell'art. 11 della legge 16 giugno 1907, n. 540, abbia raggiunto la

somma di L. 3700 lo Stato parteciporà sull'eccodenza nella misura

del 30 0¡O. Agli effettiýel secondo conma dell'art. 1,l predetto, l'in-
ieresso legale commerciale vpne rgonoscipto del 5
Ñ¿l¾aá di azioni ammortizzato, o göstituite con cdrtelle di go-

diÀ1etito, il 50 0¡0 spettante 1110 Stato sarà commistirato all'ecce- 4

denp dell'i 0¡O.
Èer l'accertamento del pro,do,tto netto dovranno esgere cognput,ati

fra ( phoäditÏ iit' sovvenzione «pvernp.fiv,a ed i cggtributi i ehti
intèrbssa ,i qugli sono sta ilitilli inisiira.notiigferiorg £1. ,

omptedsivamente, pari ad annue L.47,500 per trenta anni,' a non

oter subire diminuziope gnche in caso di mancato pagamento o di
negata osistenza della obbligazione per tutti o liarte dei contributi
sii, doyendo questo restare in ogni caso a rischio csclupivo del

concessionarlo.

Art. 11.

CoatabilitA.

Agli effetti degli articoli 18 e seguenti delly legge 16 giuggo 197/,
n.þÿ, 40Ma stabilitp che lp situazignp pg rimogiale ed il conto
specigle dell'eseycizio jgono pssere tenuti separggi e distinti da
elli di altre linee o di altre mtraprese dgllo stepso . pgneesspo-

nario.
In aggiunta a quanto trovasi prescritto all'art. I del capitolato

annesso alla presente convenzione, si stabilisce che le norme di con-
tabilità per l'esercizio della ferrovia dovranno essere sottoposte al-

Yggrpy4zione del Ministero dei lavori pubblici, almeno due mesi :

yma dolfapertura della linea all'esercizio.

Art. 13.

.Penalità per eccedenau di termini.

Trascorso infruttuosamente il termino assegnato all'art. 3 della
presente convenzione per la presentazione del progetto esecutivo
tedAtto nel modo in getto articolo indicato, il concessionario incor-
rerà senza bisogno di costituzione in mora nella decadenza dalla
concessione e nella perdita di metà della cauzione che sarà devo-
luta allo Stato. Potrà peró essergli accordata, purché richiestaprima
della scadenza, una proroga non maggiore di sei mesi, ove concor-

,

rano riconosciuti inotivi.
Se il concesgionario non iqizierà i lavori nel t errúne assegnato

all'art. p della presente conVqnzione, dopo una formale ingiunzione
fatta intimare dal Ministero dei lavori pubblici, incorrerà, allo spi-
rare del nupvo termine prefissogli con la ingiunzione, e senza bi-
sogno di altra coëtituzione in mora, nella decadenza dalla conces-
sione e aq¶a per<gtµ della.intera cautione, la quale sarà devoluta
allo Stato.
Ove concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate, se

chieste prima della scadenza, proroghe che nel loro insieme non su-
ýereranno la dµrata 4i un anno. Tali proroghe si intenderanno estese
al termige fissato nello stesso art. 4 per la ultimazione dei la-
VOPl.

Se dopo un anno dalla data dell'approvazione del progetto esecu-
tivo i lavori non saranno avanzati e le provviste .eseguite in modo
da tendere sicura l'apertura della linea all'esercizio nel termine sta-bilito gel eitgto art. 4, o come sö¡ira prorogato, il concessionario
incorretà pute, senza bisogno di costituziope in mora, nella deca-
denza dalla concessione e nella perdita della cauzione, che sarà de-
voluta allo Stato,
Anche..in questo caso, se domandate prima della scadenza, ed ove
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concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate proroghe
tali, che, cumulate con <iuelle eventualmente già accordate per
l'inizio dei lavori, non superinola durata d'un drino.
Finalliiónte se i latni'i nðil sái'ahtio ò¾iþiuti a fe prairiste fron

eseguite in niodo da'poterni &ýrièe all'esercizio l'iittera linea nei

termini stabiliti al citato art. 4. o diversamente fissati in uno dei

predetti provvedirnentÏ diýrárága il cánödssiòfiaiio niëörreÑi, salvo
comprovati casi di fo a"mâggióre, in útia'ninlta di I.'100 ýer Aghi
gibrno di ritardo; tale uidifa §a à lii Iciata dalÏa öküzinne, io il
concessionario non prov edei'à,ã¾iiáganinnto.
Decorsi penó sei mesi dal giorno in cui sia còniiacÌata Tiiggi a-

zione della multa senza ëhe la linea þossa äpi:irsi all àërèlzio, il
concesbionario incorrërà šënza bisògno di costituzione in nora nella

decadenza llalla concessi ne e nelTa liëAlda fella iŠÑa cÑiUiólie,
fatta deduzione della somma complessiva clie fosse stafa ã¾itkiier
inulte e osservato quanto diëpone l'art. 253 della làige ii lavori

pubblici per la parte di canzione gill restituita.

Art. 14.

Valore defle onore i caso di decaderazu.

±mdo speciale eper la rinntnäiöne'del nitteriale 111ëtallido d'ái•iita-
mento passerà a titolo gratuito'in prolítietå dello Stato éqhellddel.
anateriale mobile verrà ripartito fra lo Stato ed il concessionario
nella stessa proporzione nelltqiiife stanno fra loro al momento del

riscatto o della cessazione dellä eencessidne, l'eccedenza sulla quota
di partecipazione ¢ello Stato ai prodotti lordi della sovvenzione chi-
loitiefrica, di citi all art.%, e la quofa di partecipazione suddetta.

Art. 17.

cèlítoWe Reita coheWeidae.

È nulfa Ìa cessionp della condessiione della .ferrovia, o deHa sola
costruzione, o del solo eserciËio, senza l'approvazione gövernativa.

Art. 18.

fWsÀà di sorodþiÃOÙA.

.Itecorrispéttivo delfggsèh carico del'GovernbyerTem'origilanza
-dellaposttysionere dell¾lercizio della linen, 'll ebuddesfð¾arfoda-
gherà al tesoro la somma di annue L. lõ00 durante la edetr°uzidho
e quella annuale di L. 50 a chilometro durante l'esercizio.

Nei cyi di decadenza. dally eppopsspoge e,Lla congeggepte appli-
cazione degli argiep]i 45g e ggþllaglegge soi, lavoyi pubblici, co-
me pure nel casq previsto,dalyggt. g5.dollaþessa, lÿgge, la stima
devoluta,ai tre arbitr inappglqbiligda nonünaqi gµte all'Art, 20,
si limiterà al valore delle opepp e provvigtes esistenti cpusigerate
fuori.dps<, e per il prezzy alm se ne riegverehbq pqtepdog riven-
dere immediatamente e sempre indipeydpoteniente dglla loro desti-

nazione allo, s,tabilimento, ed ewenizio .lella aturla ferraty.

Art. 15.

Rinuncia di vivilesi.

Il concessionario rÏnètleia migrivilégi diritti'diproferäilza; iiiden '
aitä o compensi di cui agli agticog209 e 270 della legge sui ,lavori
pubblici che gli potessero competere per ,

diramazioni, interiezioni
e ptolungamenti'di Ûnett,"tiðËÖhVýerR lifebiiterali, restando in
fa soltà del Gatern.o?44 prelmodete allancastruzionee edaglfesercizio
di esse direktantente ormediente concessiop¢..a. chiuque esso creda,
senza essere tenutoxin qualsiasi caso,a ponipensi od a risareimento
di danni a favore del concessionario stesso.

Art. 18.

Costituzione di fondi apeciaii.

Non oltre dieci anni dalla aperfura dëlla ferroviä ills'esot•cizio il
concessionario.dovrà iníziare la costit ziöne Él un, foridó appeiale
per la rinn$vazion dél iriät'eriËÌe lŠÈico d' armamento e

del materiale mobile. Pel materiale getallico d'agingigto, il
fondo sarà costituito di L. 70, 100 e 120 per ógili km., di Iiag., so-
condo che il prodotto lordo non superi le L. 6000, 9000 e 12,000, ri-
spettivamente, e di L. 150 se il prodotto stesso supera le L. 12,000.
Pol materiale mobile il fondo'suddetto sarà coefitpito da tygggota
anntta egugle al 9,50- per cè¾fd dôf VMòre & À ovo og gaperiale
mobile in servizio nelPadão3Ife sòniine di.ragione del fondó per ca-
pitale ed interessi dovranno ¿ssere inéestité in'tii li a' dâÎto ãello
Stato 6 da esso garantiti; ed il concessionario potra valersenessotto
la sorveglianza del Goveriio, agÏi scopi pei quali il Øddo stesso ò

stato costituito.

In caso d'insufficienza di etto fondo il concessionario rimgrrà
egnalmente obbligato alla espcuzione delle.opere alle quali avrebbe
dovuto provvedere a carico del fondo medesimo,
In cáso di decadenza della concessione, l'intiero fondo spepiale

passerà ii proprietà dello Stato, .

In caso di riscaffo o di scadenza della concessione, il complessivo'

Art. 19.

Taas« iti registro,

11 readitte atto di concessione e quelli con cui fosse dal cogqes-
| arlo ÍÏog a Îa íone o l'esercizio delÌa 3ir a,

,

o ce(Ítíta,
previa approvazione del Govegno, l'intera .concessione, saranno re-

col solo pagamento del diritto fisso di lira una.
pp pggimente regisgrati col diritto ¶sso di lire una, per .ognioprÃà, g(atti relagvi all'acquisto ed all'espropriagono dei ter-

reru ed altri stabili lecessari per la costruzione dellA árrovia con-
cessa e <1elÍe sue flipenËenze, e ciò anche quandó l'a.cquÍsto o la
espropriazione si rendano necesskri, per successivi am1pliamenti au-
torizzati dal Governo.

Art. 20.

Ques/ioni.

kunni re4þindõ pôge 1, co (eiiti <ËÌle
,
legÑi y . regolgnlenti Ti-

gegtig miitistro 4ei jgyori puþb)íci le questionigtgney,ti alla
gygezzge rggoÎarità <ÌeÏ¡'gspygizio e su e altre d'indolejecpica,
quando insorgessero altre questioni per l'inteipretaziong,,o ÿÿÿ I'e-

SZeiopefells gregente copyenzioge .e dell' nriegg pitglgto, il
proport,à Ïa solugione in via ammunstrgiya, sentito,
it.Cþnuig1(o"d ,Èà.4ò. Nel qg clie il eöncesýpggrio.non

si a uletasse ga joÌuglone proposta, quelle di tali gue§¾giti, che
a ggggjelle V;gegi leggi, fossero di competenza dell'autöritigiu-
iagia, garang dalla partg che y ha interesse, soßopojtygla

Anir.ggd,fggge pg naria gi mg,y Iqenp ch le parti, cgg apposito
atto di compromesso non preferiscano deferirle ad u 40M¾gig,ggtre
arbitri, i. quali potranno anche essere autorizzati a pronunciare
come amichevoli compositori.
Ciascuna delle parti poptin¶1(il propyio arbitro; il terzo sark no

minato d'accordo fra le parti stesse, e, in diletto, dal primo presi--
denle^dilla Corte d4þpello i Ñonia.
Ín o i cáso doŸraí1nó Sábre deterite al giudizio degli afbitri le

'edntrdförslo dipäíidentiulalii§þlicidiáne' dell'art. 268 délÌa 1 ggosulle opere gubbíìohe.

Art. 21.

honucilio del concessionario.
" Il'horicessionariti glgit (t(di gliÃËfÑ ŠnŠn.gdhe el¢gg il suo
domicilio legale in Padova Âove dovrà anche tenere la se'dó degli
utilei di direzione e amministrazione della ferrovia concessa.
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Valirillit riella ernerencone.

La liresento cotivenziorie non sarà valida e tiefinitiva se non dopo
approváta per decreto Reale, registrato alla Corte dei oonti.

Fatta in Roma, quest°oggi quattro del niese (li dicembre del-
l'anno millenovecentotto.

Il sottosegretaria di Stato ¡>ei lavori pubblici
11. Iktri.

Il sottosegretario <li Stato pel tesorg
Giuse]>jac Fasce.

Il sindacò t·appresentante il Comune di Piazzola sul In·entii
Giuseppe Xanini,

11 rapprt'sentante la Società At10nima concessionaria
artinki Picencu.

Luig¿ ('appelle(/t, teste.
Vito 1htygeri, teste.

Aar. Francesco Potenza
segretario delegato alla.stipulazione (lei coritratti

<icl Mini,stero dei lavori gu.bblici.

Al utguero 68 dell¢ raccolla ufficittle delle leggi e dei riecreti
deLRagno.scontiene.ïl seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

Pg ggi di. Dio e. p,er, voloptà, della Nyiogg
RE D°1TAL.IA

Viñ‡gfantel,4 dqlla legge le gennaio 1909, ne 12 :

Sontitorit Consiglio dei Ministri;
Sg.a prpposta del Noq‡ro niinigtro sggretario, di
Gan ikYori pubblici,, di conoppto col pres iggtp

del Consiglio dei ministri, ministro delggterno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Noi: Comuni colpiti dal terremoto del 28 dicembre
1908, gli. ufficiali del genio civile e del genio militaro
accerteranno i fabbricati dei quali sia nooessaria in
tutto od in parte la demoliveione a tutela dell' incolu-
mità pubblica, e quelli .che non potreþbero dare sicura
abitazique allo persone che li occupavano, senza l'esc-
cuzione di puntellamenti o di piccole riparazioni.
Questi ultimi lavori dovranno eseguirsi d'uñicio uni-

caynento se l'importo di essi noll ecceda 14. sposa che,
occorrerebbe por ricoverare provvisoriamente altrovo
le dottö persono.

Art. 2.

eseoggione d'uflicio dei lavori di d41Aglizione, di
puntellamenti e delle altro piccolo riparazioni, sagh, or-
dinata dal sindaco in base algeloncq dei. lavori stessig
che verrà ruedatto per ciascun Comune dall'ufficio del

genio civile o del genio militare all uopo incaricato.
- Nel caso, di rifiuto da parte del sindaco, o di dis-

senso fra. lui o. l'ufficiale predetto, por tutti o alcuni
dei lavori compresi nell'elenco, l'ufficiale no riferirà al

proprio- superiore gerarchico. Questi, promessi gli ul-
toriori, accertamenti che potrà reputare opportuni, prov-
vederà definitivamente, sostituendosi al sindaco, a tutti
gli. egetti- del presente dooreto.

Art. N.

Alla esecuzione dei lavori indicati nei precedenti ar-
ticoli verrà provveduto in uno dei spguenti modi:

a) a economia, con assegnazionediretta di operai
e mezzi d°opera o anche di capi mastri di provata
abilitA:

b) a cottimi di somma urgenya con, petroone di

nota idoneità, sorvegliate da, ufficiali del genio civile

o, deggonio. militare ed eventualmente da assistenti di

fiducia dell'Amministrazione;
c) a mezzo di cottimi o di pagamenti di sonuna

a forfaß a proprietari dei fabbricati, quante vpito essi

presentino le più ampie garanzie por la esecuzione.dei
lavori.

È fatto salvo; andhd; quando i lavor.i siano eseguiti
nel modo indicato alla letterg, c), dell'articolo prece-
dente, il rimborso, gla parte degli abbipati, della spesa
sostenuta por la eseqq 04A doislayori stessi, nelle formo
e coi privilegi fisqali, stgbilitir dall'art 151, 1° capoterso
della legge comunale e provinciale 21 maggio 1908,
n. 200, (testo unico).
Contro l'ordinanza del sindaco, e dell'ufficiale del

genio civilq, os del genio militare che dispone la esecu-

ziong. 4gi Igyori, non è ammesso reclamo nò in via

amministrativa, nò in via giugiAgigionale.
Contro il provvedimgnto. del prefetto, che rende ese-

cutiva la nota dello spese a carico degÏi interessati, è
ammesso söltanto ril- ricorswal Re in- via straordinaria,
ai termini dell'art.. l2 della legge' l'T agosto 1907, n. 638,
(testo unico).

Árt. 5.

Il presente decreto agrkegatto nello stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazze#a ufficiale e sarà

presýntato
'

al Parlargento per epsere convertito in

legge.

Op¿ipi ggschp, ,iL pgesente deggeto, munite del sigillo
glip.Staty, sÍA iþgggtp¿negancç9)¾ u.ffLciglp delle leggi
e dei decyggdel,Regngd;þa,lja,,magda,ado,a chiunque
sygtti di, oppqqvarlpeg. di faílo ossgrvare.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1900.

VITTORIO ElWANUELE.
GIOLITTI.
BERTOLINI.

V isto, .1/ yjugydgsgjg. Q ya

Il nainero 70 della raccolta ggiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguento decreto:

VITTORIO 'EMANUELE III

per grar.ia di Dio e per volonth delin Naziope
RE D [TALIA

Vista la legge E giugno 1906, n 55, portante prov-
vedimenti a favore della Calabria ;
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Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, concernente
provvedimenti a sollidvo dei ddimággiati dàl férteinoto
del 28 dicembre 1908 ;
Udito il Dönsiglió déi lliniëtri;
Sulla propostá del Nostro niinietto Segretariodi Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiaihn décretitö é decketiañío :

Le attribuziotti della Conínfiseío'he fotesiale provin-
cialó dÏ Réggio GalálirÍà 01 clii flell'aist. 'ið della 18gge
25 giugno 1906, n.255, solio défdi•ifé all'ispotföže fore-
stale del Ripartinielito, fino à ché la Comniiesione
stessa non sarà in gtido di ripréndere le sue 1'torrhali
funzioni.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubbüdazione nella Gazzelhi ufficiale e sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
,
Urdinfalno che il pt'eserite deetelo, muriito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Râghd d'Ifàlia, rhàn'dändo'a citfurigue
spettí di osservarle e di farÌd diëei•Ÿâra.

Dato a Roma, a.ddì 7 febbraio 1909.

VßTTORTO EMANUELlS,

GIOLITTI.
Cocod-Oxfo.

Visto, Il guardasigilli: 01migo.

Il numero 71 della raccolta ufþciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

'

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e lier volontà della liazione
RE DITÄLIA

Veduti gli artidoli 6 e 14 dellà Ìëgg·e 12 goiniaio f909,
n. 12, per i protvådiménti a éolliëŸo dei dinneggiati
dal terremoto del 28 dicembre 1908 ;
Riconosciuta la ríàcessità di Iirovvèdiinânti tempo-

Tanei riguardo úl pëfsolidle dell'Unitegeita dí Messina
e delle scuðle medie goveriiative di lWeséina, Reggio
Calabria ed altri h10glii gravbrh8nte danneggiati dal
terremoto, in relazione alle presenti ed alle eventuali
condizioni locali, nonchè alla situazione di famiglia dei
giovani studenti delle suddette Pi·ovincie ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro sägretário di Stäto

per la pubblica istruzione, di conceriöil ministro del
tesoro ;
AbŠidino dddrofätó e dèciétidiffo :

Art. 1.

I professori ordinari e straordinari e tutti gli im-
piegati di ruolo appartenenti al personale assistente,
tecnico, di segreteria e subalterno dell' Università- di
Messína ; i capi &Ìàtifulo e gli insegitànd di ruàlo
delle souple medie goŸ rnadve i Ñ$ssi a, Ì¾eggÍo Òa-

labria ed altri luoghi graveniente danneggiati dal ter-
rpmoto del 28 dicembre 1908,.

,
rimangono a disposie

zione deÍ Ministero della pubblica istruztone, dino a'

diversó provtedimerito.
Art. 2.

Le retribuzioni che i professori dell'Università di

Messina e delÏÙ scúblo inédíe brovernative indicate nel
precedente articolo godevano a qualsiasi titolo nel mese
di dicembre 1908, sarañno loro óonservate a titolo di

assegno perhonale sitio al faimina dell'giinö adolastico
1908-909.
Ai pŸâlegiofi che durante fanno scolastico 1908-909

verranno destii1ati deÈnitivamente o temporaneamente
ad altra sede, l'assegno personale sarà din3inuito del-
l'ammontare dello i'étribuzioni cui ävrailito diritto nella
nuova sede.

Art. 3.

Gli assistenti e gli impiegati straordinari dell'Uni-
versità di Messina, gli insegnanti incaricati e supplenti
nelle scuole niedie governative di gáisina, Reggio Ca-
labria éd altri Ïuoghi grakelnente darindggiáli ðËl ter-
remoto del 28 dicembre 1908, riinangono a disposizione
del ÉIinistèfo délla þubblica istružione, cqn'fif1adndo a
percepire le retribuzioni di cui erano provvèdätt a luil-
slasí titolo nel diðethbre 1908 sino a divdfs pioWas
diiñènto e nön óftt·ë il termihe stabilÌto dàll'alto diIlo-
mina o di coxifoi'ñia.

'Art. 4.

Le disposizioni degli aktidbli precedenti sono estese

al persdnale subalterno delle scuole medie goverria-
tive della provincia di Reggio Calabria, pel (talg la
spesa è a carico del bilancio dello Stato.

Art. 5.

NeÌ sõÏo fine i dare provvisoffo collooamàiËto Ai
professori ed ai liirižionari dell'Üniväi'aita di Êëséiná
il Govei·no del Ro è auforizzato a derogafe sifiö a
nuova disposizione, alle norme contenute nòÌla legge
7 luglio 1907, n. 481, per i trasferimenti dei proféssori
ordinari e straordinari delle Università e dégli ÏàËtÈi
superiori di grado universitario e a destillarle étälííl-
mente o temporaneamelite in qualsiasi Università o

I§tittitë duþ'éi·idrà gÌi lifiglidgati di rtiald e itfifdi•diffaki
aþþa'rtéñériti al þ'efedifale teditieb disisterne 'é R¾W
tdf iio dell'Uninisita di Ëésdfla.

Art. 6.

Pel collocamento temporaneo durante l'anno suola-
stico 1908-909 dei professori addetti agli Istituti go-
vernativi d'istruzione media di Messina, Reggio Odlà-
bria ed altri luoglii gravemélite danneggiati dal ter-
remoto, à data facoltà al Governo del Re di derdgare
alle disposizioni dell'art. 38 -e ultilito cofnina a della
legge 8 aprile 1906, n. 142 e di piovvedete ad gþpli-
cazioni temporanee di professori ordinari o straordi-
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narî á cðrdi o classi aggiunte non costitiiehti cattedre
di riidlo.
I pröfessoYi degli Istituti d'istruzione media di Mes-

sina, che saranno destinati a cattedre di ruolo in sedi
non compreso nel novero di quelli di primaria impor-
tanta co'nservano il diritto alla sede di primaria im-
portafra'a.
A chi non si recherà alla sede assegnata nel termine

prefisso sarà applicata la disposizione dell'art. 139 del
regolamento, ap'pro'vato col R. decreto 3 agosto 1908,
zi. 623.

Art. 7.

Por l'anno sodIdstico 1908-909 potrà essere istituito
giressó una' 6 þiù scuole normali femminili governa-
tive u.» corso separato maschile, a pro' dei giovani
c11e draild irisdritti àÏfa scuoÏa normale maschile di
Messina.
GÏì insegnarnenti del corso inaschile saranno affidati

a profe'ssoti temporaneamente applicati in soprannu-
niero ana scuola normale femminile, qualora non sia

possibile od opportuno affidarli a professori della me-
desima scuola.

Art. 8.

Ai Consigli accademici delle Università è data fa-

coltà di esonerare per l'anno scolastico 1908-909 dal

pagamento' delle tasse indicate all'art. 44 del regola-
mento generale universitario - eccettuata la tassa d'im-
matricolazione - gli studenti già inscritti all'Università
di Messina, che provino con documenti di appartenere
a famiglia danneggiata dal terremoto del 28 dicembre
1908 ; e ciò indipendentemente dalle condizioni richie-
ste dal regolamento sopra citato, salvo il caso di pena
disciplittare di cui alla prima parte delPart. 57 del re-

golamento stesso.

Analoga facoltà è conferita alle autorità scolastiche

allo quali, secondo i vigenti regolamenti, spetta deli-

berare sulla dispensa dal pagamento delle taase sco-

lastiche di ammissione, isc1'izione, licenza e diploma
per le scitolé medie delle provincie di Messina e Reg-
gio Calabria, le cui famiglie si trovino nella condi-

zione þrevista dal comma precedente.
Art. 9.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 gennaio 1909.

VYl'TOulu lulANUELIB.

GlouTTI.
RAVA.
CARCANO.

Visto, Il guardesigilti: Onmo.

Al numero 72 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

YTTTORIO EMANUELE .III
por grazia di Dio e per volonth della Ëszione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Visti i RR. decreti I5 gennaio I900, con cui, in ap-

plicazione dell'art. 7 della legge 12 gennaio 1939, n. 12,
furono istituite due Commissioni l'una per proporre
le zone più adatte per la ricostruzione degli abitati
nelle provincie di Messina e di Reggio Calabria e l'al-

tra per concretare le norme tecniche ed igieniche ob-

bligatorie per le riparazioni, ricostruzioni e costru-

zioni nuove degli edifici pubblici e privati nei Comuni
colpiti dal terremoto del 24 dicemnre 1908 e da altri

precedenti;
Ritenuta l'opportunità di regolare con norme uni-

formi la concessione di indennità ed onorari ai mem-

bri delle predette due Commissioni e di statuire circa
il modo con cui sarà provveduto alle spese per gli
studi delle Commissioni stease ;

Udito il Consiglio dei Mînistri;
Sulla p rposta del, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto coi ministri se-

gretari di Stato per i lavori pubblici e per l'agricol-
tura, industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai funzionari civili e militari chiamati a far parte
delle due Commissioni istituite con i Nostri decreti so-

pra citati è assegnata l'indennità giornaliera di L. 20,
in luogo di quella che loro spetterebbe secondo lé

norme vigenti per l'Amministraziono della quale fanno

parte.
Ai membri delle predette Commissioni, che non siano

funzionari dello Stato, sono rimborsate le spese di

viaggio in 16 classe ed è concesso un onorario di L. 20

per ogni seduta cui prendono parte.
Art. 2.

Al pagamento delle indennità ai membri delle Com-

missioni che sieno funzionari dello Stato, sarà prov-
veduto coi fondi stanziati per tale titolo nel bilancio

del Ministero dal quale i funzionari stessi dipendono.
Per quelli che non sieno funzionari deno Stato i pa-

gamenti saranno disposti sui fondi stanziati al capi-
tolo i14 del bilancio del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, ed al capitolo 30 del bilancio del
Afinistero dei lavori pubblici.

Art. 3.

Alle spese per gli studi che eventualmente occor-

ressero sarà provveduto con mandati di anticipazione
a favore dei presidenti delle due Commissioni o di

funzionari da essi delegati, sui fondi stanziati nel ca-
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pitolo 115 del bilancio del klinistero 'di agricoltura, in-
dustria e commercio, per qúanto riguarda la.Conunis-
sione che deve proporre lo zone per le ricostruzioni,
e, per l'altra, nei capitoli 22 e 30 del bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici.

Art. 4.

Il presente decreto sarà sottoposto al Parlamento

per essere coirve14to in lëgge.
Oldini:pno che il presente decreto, munito del sigillo

del& Stato, sia inserto nellA raccotta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiutique
spet'i di ,psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1000.

VITTORIO EMANUELE.

Grown.
BERTUUNL
Cocco-Ouro.

Visto, Il UNGUdd^/UÍlli: ÛRLANDO.

Il numero 73 della raccollgy/ßcjale ,delle leggi e dei decreli

del Regno euullene il segn,ente fecreto;

VITTORIO EMANUELE III

per áraz'a di Dio e per volonth della Itazione

! IflT.\LIA

Yisti gli articoli 12 e 14 della legge 12 gennaio 1000,
n. 12 ;

Viste l'art. 3 del Nostro decroto 17 gennaio 1000,

Sentito il Consiglio dei ministri.;
Sulla proposta del Nostro presidente del Consiglio

dei ministris di concerto-col ministro del tesoro e col
ministro guardasigilli e
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Entro 15 giorni dalla pultblicazione del presente de-
creto, ciascun Ministero farà, per i propri funzionari
già in servizio nelle provincie di Reggio Calabria e

Messina che si presumono morti nell'occasione del di-

sastro del 28 dicembre 1908, le denuncie agli ufficiali
dello Stato civile prescritte dall'art. 3 del R. decreto

17 gennaio 1909, n. 23.

Art. 2.

. Dopo fatta la denuncia di cui,al precedente articolo,
con decreto del ministro del tesoro, su proposta del-
l'Amministrazione dalla quale il funzionario dipendeva,
sarà concesso un acconto mensile alla di lui vedova
od agli orfani, in misura non superiore ai tre quarti,
sull'importo della pensiotte o dell'assegno presumibil-
moitte dotufo ai.sensi dell'art. 12 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12.
I fuñ2ionari, clie dopo la denuncia della loro pre-

sunta morte t·istiltassero superstiti, saranno riammessi

in servizio e gli acconti di pensione, concessi alle 1070
famiglie, saranno ricuperati ra almente, mediante ri-
tenuta da operarsi sugli stipendi dovuti ai fulizionari
medesimi.

Art. 3.

Dopo fatta:la denuncia di cui all'art. 1, sarà in fa-

coltà dell'Amministrazione, quando le esigenze del ser-
vizio lo richiedano, di sostituire nel ruolo il funziona-

rio del. quale è presunta la morte.
I funzionari, che, dopo la denuncia della loro pre-

sunta morte risultassero superstiti, saranno ricoll6cati
nel ruolo al posto precedentemente da loro occupato.
Nel caso di avvenuta sostituzione ai sensi, del prepe-
dente comma, l'ultimo nominato nel ruolo rimane ili

soprannumero.
Questo decreto sarà presentato al Parlampto per

essore convertito in legge.
Ordipiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stago, sia ingrto nella raccolta ufficiale delyleggi
e dei decreti del Regno d'Itglia, mandandosa chiunqpg
spetti di oss .rlo e di farlo osservare.

Dato a ßoma, addì 7 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE,

GIOLITTI.
CARCANO.
ORLANDO.

Visto, il Unurdasigilli: UMANoo.

Il numero M della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

det Regno contiene i¿ hoguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Basiono
RE DTÌALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro presidente, del Consigg

dei ministri, di concerigcol ministro.del tesoro;
ibbiamo decretqto e dqqretiamo,:
I funzionari civili dello Stato che prestano servizio,

> saranno destinati a prestarlo, nei Comuni compresi
nell'elenco di cui all'art. I dolla legge 12 gennaio 1909,
n. 12, saranno considerati in missione fino a nuova

disposizione, e saranno loro gorrisposte le indennità

di niissione regolamentari fino al 31 marzo 1900.

Con altro decreto sarà provveduto per il tempo suo-
cessivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1900.

VITTORIO EMANUELE.

Glomori.
AROANO.

Vista, Il guardu ifilli : ORANDO.
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Relgyne di S. E. il ministro segretario di Stato per
dli. affari .delOnterno, pkesidente del Consiglio dei
ministri, a S.,M. 11 Re in pdigza dell'il feb
braio 1909, sul decreto

,

che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Pianella (Teramo).
SIRE!

11 coulmigario straordinario di P,ianella non pub, nel periodo nor-
male, compiere l'iniziata sistemazione di quella civica azienda.
Egli deve ancora attendere alla liquidazione degli ingenti residui

attivi,sdei guali,bugna,parte di carattere litigioso; ripristinare, a

sollievo della finanza del Comune, le prestazioni d'opera per la ma-

nutenzione delle vie comunali; .co10pletare l'esame del conto con-
suntivo 1907.
È iAdisperksabile,gergento, progogarp di tropposi, il termino per

la pcytitypone di quel Consiglio comunalg, giusta lo schema gli
docyta chenho l'onore di sottoporre all'auguga firma di Vostra
Macatå.

VI.T-TORIO EMANUELE III

pet graziaJii 10 nor oloni àella inzione
ILE R'ITALO

Sulla .proposta alel NoAtra ministro...gegnetario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio gei,p,1inistri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio counµµde di Pianolla, in provincia
di Terame;
Vedi a Ïa Jegge çomynaje e provinciple;
Abitamo decretato e deqçetiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu--e

nale di Pianella, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì il febbraio 1909.

V1T HIV-40MEUElÆ.
Grourry

MINISTERO -DELLE sFINANZE

.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto,.iL r,egolamento per il personge jegli uffici finanziari appro-
Vato.;corgR. decretqþ pgos.typ 1897, n. 512 (

Visgigggolamento sull'ordinamen,‡p, o spl personale delle colti-
vazion~l dei tabacchi approvato con R. decrete, 2ÿ marzo 1908,
n. 165;
Visti;,i decreti Ministerigli 24 maggio 1908, n. 2687, registrato alla

Corte dei conti addi 10 luglio 1908, decreti amministrativi, registro
61, fogliR-1917; 31 agosto-1908, n.5823,registrato alla Cortesdeiconti
addi l8 sgttembro 1908, decrpti ammigis rativi, registro 63, foglio
245 ; o 20 settembre 1908, n. 6329, registrato alla Corte dei conti

addi 2 ottobre 1908, decreti ammínistrativi, registro 64, foglio 58,

conO¡uali.fit indetto
.

un _esame di idoneitå fra i capi verificatori
di 2a e 3a classe, pel,ppnferimento a.-scelta, di tredici posti di aiu-
tante tecnico nelle Agenzio delle coltivazioni dei tabacchi;
Visti i verbali della Commissione centrale esaminatrice istituita

conglette decreto vMinisterialo 24 maggio 1908, n. 2687, e con

l'altro in data 14 agosto 1908,.&. 5155, registrato alla Corto dei

conti addl 29 agosto 1908, tegistrp IRyrsonale civile, foglio 123;
Deoreta s

È dþprovato il seguente olenco gradualedei-Vincitoridelstiddetto
esamo:

Genovese Antonino,.punti8Ä50 su 100- Nezi Antonio,id.84.50 - Ca-

stiglia Luigi, id. 78.50 - Posta Pietro, id.
76 - CÎifaro Michele,

id. 75.50 - Attolini Vito, i<L 72 - Valentini Dario, id. 71 -

Di Rienzo Francesco, id. 70.00 - Scotti Adolfo, id. 64 - Sorfi-

lippi Enrico, id. 63 - Donnini Arturo, id. 62
-- Allemand Ippo-

lito, id. 61 -- Paci Giuseppe, id. 60.
Il presento deorete sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 13 gennäib 1909.
Il ministro
LACAVA.

DI AGRICOLTURA. INb2T JA E CO3DŒRCIO

Divieto cremportazione.
Con decreti dellil fŠÜbraio 1009, ifininistró d'agricoltura, indu-

strizacommefcÎo, viste le ácliberazioni delle Deputazioni provin-
ciaßÄi Ìldá$ndriti Padovi e Novara, há imposto i provvedimenti,
curativi delle piante infette dalla biasps pentagóng nel comune di

Quattydio,JAlgssgrydr a) nel comune di 31ontagnana, località Ílusi,
(Padova e nolgonym di Ýcrgano Novarese - Catalnio - San Pie-

tro Mosezzo - Mercurago - Montrigliasco - Biandrate
---- Castol-

be3ti•ame - Vicolungo - Cureggio - Casalvolone - Sannazzaro

Sesia - Vittata - Fara Novareso - Sezzano - Ghemme Landiona

- Mandello Vetta - Zorzano - Alzate- Barengo - Cavagliotto y
Crossa Luno -- Pella-- San - Maurizio - Romagnano Sesia - Ara

- Grigiiascó - Prato Sesia, - Biella - Andorno - Chiavazza. Ga-

vaglik - ŠÏoglio - Pettinengo - Candelo - Beana -,- Castellenga

GaglinnÏco - Ñásazza -- Mottalciata - Sandigliano - Vorrono-

Villanova i Doñano - Rappolo Viverone - Cossato Sessona -

Mezzana Mortigliengo - Vigliailo Biellese - Valdengo (Novara).
Crevacuore -- Bornate - Piancere - Piano Sosia - Serravalle

Säsig - Salussola - Pintebbio - Pollono Occhioppo Supe-

riore - Occliieppo Inferiore - Sordevolo - Masserano-Bru-

snengo - Castelletto Villa" - Magnano - Zincorio - Albano

Vercellese - AÏice Castello - Arboto -- Asigliano - Balocco

-- Biangè - Borgo d'Alpa - Buronzo - Cavesana - Cavesa-

noblog.= ,Çarjgig ,
- Casanova Elve - Cascine - San Giacomo

- Cigliano •-- Collobiano - Costanzana - Croseentino - Crova

- Desana - Fontanetto da Pó -- Formigliana - Gattinara -

Ghislarengo - Geífeng - Greggio -- Lamporo - Lenia -- fi-

gaana .- Livorno Vei•oellese --- Lezzolo - Moderivello ---Motta

di Cerete - Olcuhengo -- Oldertigo - Palarzolo Vercelloso -

Pertengo - Pemna - Patrolo - Quinto Vercellese - Rince

- Roadenda -- Roâsio - Robsenco - Salaspo, - Sale Vercel-

lese ålàÑgia - Sati Gefinano Verhelleen--- Santhia- Strop.

piano - TrÏcerro - TrÍno - Tronúno Vercellege - Villa del

Bosco - Villarboit - Varallo - Crucola - Locarno - Gua-

rona Roacap e Ë - BoËgo sia Agnona - Aramo A

Doccio - Isolella - Pallanza - Baveno - Cannero - Tra-

fiume, - Intra - Arizzano --- Carciago - Ghiffa - Oggebbio -
Zoverallo - Lesa - Bolgirate - Nebbiuno - Omegna -- Cru-

sniallo - Stresa -- Domodossola -- Beura - Caddo - Crevola

-
.Mab,eta.. - Pallanzeno - Priglia - Tappia - Trontano -

Šngas- Varzo - Villadossola - Castiglione d'Ossola o Piedi-

mulera/Novara)

MINilS'FBRi dòERE P STE E DEl TELEGRAFI

A v-va e-o .

Il giorno 12 iconadn dioittemesolamprovincia di Lecce, ð . stato

attiyatool servisionpubblico uneufficio ,telegrafico di 38 classe con
orario limitato di giorno.

RomagA3 febbrpio,1909a
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del liebifá ptrbblies

Rettifica d'intestazio è Qa pubblicázi6ne).
Si è dichiafato che la reridite ie anti del consolidato 335 010,

cioò : n. 49,873 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 2 .50, al riome di Miranda Vincenza fu Carlo, nubile, domici-
lista in Napoli, e n. 50,525 di L. 71.25 al nome di Ammirante Vin-
cenza fu CarIö, nubile, domiciliita in Napoli, furono così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubtilico, mentreoËë dovevano invece inte-
starsi ad Amïranté Vincenza fu Carlö, nubile domiciliata in Napoli,
vera proprietaria della rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi infefelss c$e, tráscorso ùñ mese dalla
prima pubblicazioiie di questo aŸÅso, ofe non sieñ6 state ñofificate
opposizioni a questâ Dii ezionã generãÌe, si' ýžóceddri áÈâàëttifica
di dette iscrizioni éci niod6 i66iëètd.

lioma, 11i!Úeblkaio 1ÑO#.
Èër if dirëttore geñët•aie

dAIŒAut.

Rettfßca d'intestazione (2a pubblicaèione).
Si à dichiarato che la rendita-seggente del consolidato 3 3140(0, cioè:

n.560,770 d'iscrizione sui registridella Direzione generale, per L. 4200,
al nome di Lastrucci Umberto di Luigi e vincolatar di usufrutto a

favore di Bertini Lina fu Francesco, nubile, fu così vincolata per
errore occórso nelle indicazioni date dai richiedenti alFAmministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece vincolarsi di
usufrutto a favore di Bertini Teresa fu Francesco, nubile, vera usu-
fruttuaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un. mese dalla

prima'pubblicazione di questo avviso, ove non sieño state notiflate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 febbraio 1909.
Per il dÏrettbre generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolldato 3.75 010,

ciob : n. 228,415 d'iscrizione sui registri della Direzione gelierale
(corrispondente al n. 1,001,069 del soppresso consolidato 5 di0) per
L. 41.25 al nome di Sanguineti Teresa, Ester, Giuseppe, Fortunato
ed Enrico di Raffaele, minori, sotto la patria potestå del padre, do-
miciliati in Chiavari (Genova), fu così intestata

, per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti atlÏ'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè doveva intece intestarsi a Sanguineti
Rosa-Teresa, ÁÏaria-Ester, Gaetano-diuseppe-Giobanni, Gionam-
battista-fortunato, ed Enrico, di Itaffaele, ecc. ecc., corne sopra,
veri proprietari della rendità stessa.
A temini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pu¾blico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, träscorso un niese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove rion sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà allä rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 febbraio 1909.
Il direttore gedrale

MORTARA.

potesta del pädre donticiliata a Carrara (Massa) fu così intes ata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invecè intostarsi
a Tacca Èëria-Angïola-Fälicita-Aurella di Giuseppe, chianiaka Be-
nita, minore, ecc., come sopra; vera proprietaria della rendità stessa•
A termini dell'art. Ÿ2 del regolamento sul Debito. pubblico, si

.

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siego stato notificate

opposizíoni a questa Dif•eziëne generale, si procederà aila bettilida
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roina, il 15 febbraio 1909.
Per it direilore génede

GARBAZZI. '

2° AVVISO.
È státo chiesto 11 traumfamento della rendits nominatival consök

lidato 3.Ý5 0\0 n. 369,346 di L. f5, intestata as IÁtgiant IM1icebda
Marîa d'i Leandro, minore, sotto la patria potestá aél padre, domi-
ciliata in Genova.

Siccome l'esibito certifi'cato è divist in' düe þarti, così si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione del presenta avviso, senza clie si sia no-

tificata a questa Direzione generale veruna opposizione, si eseguirà
il chiesto trammtamento e sí consegnerã il nuove titolo al richie-

dente.

Roma, il 15 febbraio 1909.
Per il direttore genetäle

GARBÀZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione pordafoglia)
Il prezzo medio del cainbio pei certificati di pagá-

mento dei dazi doganali d'importdzione è fissuto per
oggi, 16 febbraio, in L. Ið0.44.

MIÑISTERO
l AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del conímerció

Medîa dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Dieisione portafoglio).
15 febbraio 1909.

Al liettà
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI -Senza cedola matárati
in corso a tutt'oßÛ

3 3/4 % netto .... 103.59 89 101.72 89 103.12 31

3 1/2 % ndto .... 103.17 12 101.42 12 102.72 68

3 ¾ lordo ....... 72.16 67 70.96 67 11.25 73

ÖOSEÓO16EdI

MINISfERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA

Rettiftea d'intestadione (W p'ubblicazione IL lAIÑISTRO
Si ð dichiarat che 14 rendita gik del c68eolidsto 5 010 ofoë

n. 902,791 d'inscrizione sui registri della Dirásione geheräle þer Vedato il regolamento generale universitario approvato col R. de-

L. 130, al nome di Tacea Beni¢a di GiusegW,- minute; só#to'Igga'tria creto 21 agosto 1905, n. 638;
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Deoreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
an'itomia umana normale nella R. Università di Cagliari.
I concorrenti dovraimo far pervenire a questo Ministero la loro

doniandå in carta bd11stã da L. 1.20 non più tardi del 16 giugno 1909
e vi dovradno unire:

a) ún'esjiosizídno, in carta libera e in cinque copie, della loro
olferosità sciëntifica ed eventualmenté didattica;

' b) da elenco, in carta libera e in sei copic, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c)'i lópò titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possibil-
mente, in cinque esemplari.
Sorio amniésit soltanto lávorí pubblibati e fra questi deve esservi

alm'NIío una memoriä oi'iþnale cóncernante la disciplina che è og-
getto della bättedra mdššš a concorso

I .conâorrenti ähe non appartengono all'insègnamento o all'Ammi-
nistra21onojovernativa, devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anteriore di un mese a quella del présente av-
visó.
Non sarà tenuto conto delle domando che perverranno dopo il

giornû dtabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità
scolasticho.locali od agli uffici postoli o ferroviari, .e non saranno
nopýure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o parti
di esse e qtíalsiasi altro documento.

Roma, 11 febbraio 1909.
13 ministro

2 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R.de-

creto 21 agosto 1905, n. 63$;
DGörètá a

ÈŠý&td Ù connotè0 ger grotessore s'traordinario alla cattedra
di' knätoitik uihäha riornfale riëlÍa R. Universit¼ di SaËsari.
I cohkorrentÏ dovranno far pervenire a 'queäto Midisterb la loro

dontátida in carta legule da L. 1.20 non più tätdi del 16 giugr10 1909
e vi dbvi·Anno uniro:

a) utt'esposizione, in carta libera e in ciilque colife, della loro
operosi.ta scientifica ed eventualmente didattica ;

,

4) uri olenoo, iti carta libera o in sèi copio, dei titoli e delle
pu%b'lidszioni clie presentano;

c) i loro titoli e 16 loro pubblicazlóñi; qlfesto ultinte, possi-
bilmente, in cinque copie.
Sonó annnessi soltanto lavori pubblicati, e,Ã¾ qtteeti, defesservi

alnieno una themoria originale concerhènté Ïa disciglina che è og-
gétfo della da'ttedra mússa a concorso.

I coilcorrenti che noil ippartengono all'iilségnamento o all'Ammi-
strazione governativa, devono inoltre þ oséntarà il cettiffbato pt-
nale di data non anteriore di tm mese « quelÌ& del preserítd avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che pervetannö döpò il

giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autoritå
scolastiche locali od agli ufflei postali o ferroviari, o non saranno

nélíþiir &ccottdté, ddgo il gierno stodeo, Auóte puMllenzioni o phni
di os§ó o ((ùalsiasi ditro docùmento.

R6n18, 12 fbblirald 1900,
Il minisYro
RAVA.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loró
domanda in carta legale da L. 1.20, non più tardi del 18 giugno 1909
e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera o in cinque copie, della loro
operositä scientifica ed eventualmento didattica ;

b}.un elenco, in carta libera e in .sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, p'ossia

bilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'oneal

almeno una m.emoria originale concernente la disciplina che é oga
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Amnif-
nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato pg
nale di: data non autoriore di un mese a quella del presentò
avviso.
Non sarå tenuto conto delle domande che perverranno dopo il'

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autoritå
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o pKrti
di esse e qualsfasi altro documento.

Roma, 12 febbraio 1909.
Il ministro

2 RAVA.

IL N'IÑIŠÌRÖ
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta a

È aperto il concoiso per professore straordinario alla cattedte di
clinica chirui•gici e medicina oþeratoria nella R. Universitå di CE

gliari.
I concorienti dovrann'o far pervenitè a questo Ministet'o 16 loro

domanda in carta bolláti dà L. 1.20 non più tardi*del 21 gingab
1900 e vi dovrazino unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinquo copio dôlla loin

operosità scientifica ed eventualme'nte didattica;
b)', un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e dello

pubblliggioni chb presentanb;
c) i loro titoli o le loro pubblidationi; questo ultime, possibi&

menie, in cinque esemplari.
Sono ammesâi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'ésseffi

alnióno una memoria originale concernento la disciplina che à oga

getto geÚa cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Amati-

nistrazione goverflativa, devorio inoltre pi'esentare il certinuato lie-
ilalè di data non anteriore di un mese a quella del presente avviso.

Non sarà tenuto conto dello domando che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

écolasticho locali od agli utlici postali o ferroviari, e non särli,tuio

neppure accettate, dopo il giorno stesso, mtovo pubblicazioni o pWrti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 12 febbraio 1909.
1& ministro
RAVA.

IL MINISTRO

ÌL MIÑIS'Ì'ËO Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

Ýedùfh ÌI fägoldfnentö geneiale uhivettitáfio aþýYovitodofÀ.dd- creto 21 agosto 1905, n. 638;

cr6tò $1 ágosto 1905, n. 6$; Deóröttä s

e'âëehfi aperto il concorso per professore sträordinario alli cattedM
di

È aþerto 11 concorso þer pbofessore stkaofdinario altà cattedia di storia della filosofia nella R. Università di Torino,

patologia speciale medica nella R. Università di Èavia, I coñeorrenti dovranno far pervenire a questo Ministáf6 lå Ïö¾
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domanda in carta legale da L. 1.20 non più tardi del23giugno1909
e Vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano ;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultiine, possibil-
mente, in cinque copio.
Sono amlaessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dov'esservi

almeno una memoria originale concernento la disciplina che à og-
getto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnainento o all'Ammi-

nistrazione governativa, devono inoltre prosentare il certificato pe-
nalA di data non .anteriore di un mese a quella del presento av-
viso.

Non sarktenuto conto delle doinande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro docuinento.

Roma, 12 febbraio 1909.
Il ministro

2 RAVA.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitarío approvato col R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta :

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di mineralogia nella'R. UniveraffA di Sassari.
I co portenti.dovrannojar pervenire a questo Ministero la loro

dorpenda in' carta bollata .da L. 1.20 non più tardi del.25..giugno
1909 e vi dovranno unire:

a),un'esposizione, .in .cartadibera , e in cinque. Copie, dellaJoro
opgggig scientifica ,ed eventualmente didattiça.;

b) un elenco, in carga libera e in sei copig, dei jitoli, e delle
pu.bblicazioni che presentano;

'c) i loro titoli e le loro pubblicagioni; quest,o ultime, possi-
bil,ig.eate, in,cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati p fra questi dev'e.sseryi

a1¤šego ,444..memorig originale,cogogrnente la d,isgiplina che à og-
getto della cattedra messa a concorso.
I concorrqati che, non appartengono all'insegngine,pte o all'Algigi-

nistraziong governativa, devono inoltro presentate il certificato.pe-
nale di data non anteriore di un mese a quella del presente av-
viso.-

.Non sarA tenuto conto delle dolpande che perverranno dopo il
gioposstabilitp, anche se,presentato in tempo, utile .alle autorità
ecq1askehe Ipeali od agli..uflici postali o ferroviari, e non saranno

neppppq acepttate, dopo il, giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro docuinento.

Roma, 42 febbraio lfDL
ll ministre

2 RAVA.

PARTE NON- UFFICIALE
I3IARIO ESTERO

Mentre la Russia e la Turchia sono prossime ad ac-
cordarsi - come annunziano gli ultimi dispacci - sulla
colubinazione finanziaria che deve metter fine alla
contestazione con la Bulgaria, l'attenzione ò richia-
mata impromrisainente sul problema austro-serbo. In

pres enza all'eccitazione bellicosa della
Serbia ed alle

pretensioni di compenso territoriale ch'essa mantiene

fermamente, il Governo austro-ungarico sembra de-

ciso ad un'intimazione, della quale ha mina,cciato già
più volte la Serbia. O il Governo di Belgrado diclua-
rerà ufficialmente le sue intenzioni pacift.che, dandone
una prova certa, o rischierà da parte delÎ'Austria-Un-
gheria una dimostrazione che la, convincer dqlla sua

impotenza. Tali sono le idee che occupano iI Gabinetto
di Vienna da qualche tempo a questa par'te e che

sembra voler mettere in esecuzione.

A questo proposito il corrispondente del Temps te-
legrafa da Vienna :

Ï-e notizie pubblicate dalla Reichspost e dalla .Xeue

Freie Presse sull'agitazione in Serbia hanno prodotto
quì una grande sensazione. La Wiener - Allgemeine
Zeitung, spesso officiosa, dichiara sapere da buona fonte
che il Governo austro-ungarico non pensa in alcult

modo a domandare alle potenze estere il loro consenso

prima di indursi ad una azione decisiva verso Bel-

grado. Questa dichiarazione collima esattamente con

le affermazioni della Reichspost. È da Botars1 tuttavia

che il Ministero degli affari esteri non ha affatto smen-
tito sinora l'informazione della Neue Freie Presse. Se-

condo qnesto giornale, se i serbi, passando dalle pa-
role agli atti, costringono l'Austria ad agire a sua

volta, il Gabinetto di Vienna dichiara ufficialmente,
prima dell'apertura delle ostilità, che la monarchia non
mira ad alcun ingrandimento territoriale, e che una

vittoria non darebbe ad essa, in nessun caso, l'o'eca-

sione d'acquistare un pollico di suolo serbo.
Non si saprebbe, d'altronde, dissimulare che la si--

tuazione è gravissima. La sola garanzia sembra essere,
che l'Austria-Unghoria è risoluta a non tirare affatto>
il primo colpo di fucile ; ma non è impossibile che il

Gabinetto di Vienna, stanco delle spese considerevoli
alle quali l'obbligano' le minacce serbe - si parla di
una spesa di 360,000 corone al giorno pel mantem-
mento delle truppe di frontiera - domandi al Go-

verno di Belgrado spiegazioni sullo scopo de' suoi
armamentL
Nei circoli ufficiali si rifiuta di spiegarsi sulla Ser-

hia : « Ciò che si dice a Belgrado ci lascia assoluta-
mente freddi », mi diceva iori un uomo di Stato au-
striaco : « Finchè i serbi parleranno d'autonomia o di
cessione territoriale - aggiungeva qualcuno dei bene
informati - il nostro Governo non può entrare in
trattative. Non crediate pertanto ch'esso desideri la

guerra. U Governo è pronto ad intendersi con Bel-

grado: è disposto, è deciso a concessioni, ma non se-

guirñ la Serbia sul terreno su cui essa vuol portare
la discussione ».

* *

La crisi turca ò stata presto risoluta con la nomina
a Gran Visir di Hilmi Paseià. Egli avrebbe così com-
posto il nuovo Ministero : Hilmi Pascià, presidenza ed
interni; Rafaat, esteri; Riza Pascià, marina; Alì Riza
Pascià, guerra ; Zia Eddin, sceicco dell'Islam. Gli altri
ministri mantengono i loro portafogli.
L'elemento del partito dei giovani turchi, che ha

provocato la crisi, predomina nel nuovo Gabinetto.
I giornali, specialmente gli inglesi, commentano la

crisi e generalmente deplorano che una fazione po-
litica abbia un'influenza decisiva sui destini del nuovo
regime.
Il Daily Telegraph dice che all'estero l'impressione
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prodotta dal modo come si è dichiarata questa prima
crisi sotto il 'nuovo regime, non è fatta per ispirare
fiducia in esso. Il giornale deplora la caduta di Kiamil
Pascià, di cui è nota l'esperienza e la larghezza di vq-
dute; crede che Hilmi Paseià sarà bepe accolto; ma

deplora che sia la creatura di un club di giacobini.
Per il Daily Telegraph la crisi non ha nulla di stra-

ordinario. Il giornale dichiara che Kiamil, malgrado
la sua moderazione e la sua abilità che gli valsero
Tainlitii'a'žióne di tutti, doveva cedere il posto ad un

altfo. Ìei·minando, il giornale spera che Hilmi Pascià
lion pi las ierà dominare dal Comitato « Unione e pro-

grosso ».

* *

Si telegrafa da Teheran, 14:
« I leaders nazionalist.i Sattar Khan e Bayr Khan

hanno talogfafäto afpröfessore Miliukoff membro della
Duma russa un appello col qúale scongiurano « il

mondo civile in nome della giustizia e della umanità

a non intervenire in Persia ed a non distruggere coël
'il ribultato' di tre anni di lotta per la libertà, aiutando
.filianziariamente' un governo dispotico > aggiungendp
che < un prestito consentito a questo goperno non po-
trebbe essere riconosoiuto dai nazionalisti ». Un uguale
apoello fu rivolto a tutte le Legazioni estere.
Lo spiegamento delle forze militari ordinato dalle

autorità, ha soffocato in sul nascere qualsiasi velleità
di disordini da .parte dei nazionalisti, che avevano ten-

tato, ieri di far.chiudere i bazars.
I circoli:uffloiali affermano che il governo è in grado

di ristabilire l'ordine.
L'Andjuman di Ispahan ha telegrafato .alle Lega-

zioni reclamando con insistenza il ritorno completo al-
l'antico regime costituzionale ».

* *

Il p1 Miý 'àella Abâtituiiblie di 'un 11uovo Stato

d-africaï1o ·ð" státo sdttorfiesso ai Rikereiiti governi
colonlâli" el"Ïilogo.
I punti principali sono : l'unionë delle nuattro colo-

nio, la nomina di un governatore generale con Io sti-

pendio di 250,000 lire, la formazione d'un Senato di

40 membri, di cui 8 nominati dal governatore generale,

gli altri eletti dai Parlamenti provinciali
e dai Consigli

provinciali; la creazione d'un'assemblea
di 121 mem-

bri, di cui 51 per il Capo,
36 per il Transvaal, 17 per

il Nais) e 17 per l'Orange.
Il SÀgto e l'assemblea ,siederanno insieme e vote-

ranno sòpra un sistema di rappresentanza propor-

zionale.
L'inglese o l'olandese saranno le due lingue ufficiali,

e avranno gli steNsí privileg1.
I debiti attuali delle colonie saranno riconosciuti e

pagati dall'unione sudiafricana.

reso pratico sotto quella forma che l'esperienza halatto.loro,risul-
tare più opportuna all'insegnamento. Ed infatti per molti esso à

l'indispensabile per imparare un'arte ormai tanto utile.

Mano nmno però che altri sistemi sono andati perfeziongndosi,
per uniformarsi vÏepiti aË Eliogni crescenti di chi deve, nel räiglior
modo e nel minor tempo possibile, formare sulla carta il pensioro
altrui, il sistema Gabelsberger-Noe ò apparso ai professionisti pa-
recchio difettoso, poipþè con lo specipso pretestq delle abbreviazioni

così dette logiche si presta a degenerare nella più grande confu-

sione. Bisognava dunque trovare altri sistemi più adatti ad affer-

rare, diremo cosi, il pensiero altrui (senza cadore in quelle tali

« papere » che bene spesso haimo dato motivo alla maggioro ila-
rità. E a qúesto bisogno ha pensato uno del nostri migliori steno-

grafi, l'ing. F.Nátaletti.
11 Nataletti, che conosce, come pochi, la meccanica su cui si ba-

sano tutti i sistemi tachigrafici e stenografici che si sono susseguiti
nello spazio di parecchi secoli, ha scelto, perché da lui ritenuto il

migliore, il sistema Taylor-Tealdi, e mediante opportung modifica-
zioni ed aggiunte lo ha resp più semplice e più facile per essero

appreso senza bisogno d'irisegnante.
Le modificazioni e le aggiunte apportate a questo sistema dal-

l'egregio storiografo possono riassumersi: 1° nella sostituzione di

segni brevi; facili ad unirsi õ poco deformabili. a quelli usati nella
scrittura comune; 2° nella omissione delle vocali medie e flaak
non facenti parte di un dittongo, trittongo, ecc.; 3° nella rappre-
sentaziono d'intere sillabe iniziali con un solo segno; 4° nella ado-

zione di segni speciali per lo terminazioni e per le desinenze più
in uso; 5° nella adozione di segni speciali brevissimi e caratteri-

stici per alcune pai'ole molto frequenti nel discorso.
Uri seinþlicissimo artifizio - il raggruppamento cioè delle 40nso-

nanti in sillabe e la indicazione dél posto dove le vocall ómesse

debbono essere collocate a permette la eliminazione delle Vocali

medio senza pf'egiudicare soverchiamente la chiarezza dello steno-

scritto.

L'ing. F. Nataletti ha potuto cost ottenere un sistema rapido e

facile, cho occupa solamento 50 pagine tli testo, grazie soprattutto
alle 11 nitidissime tavole contenenti le consonanti, l'unione dei, se-

gni, le consonanti doppio e composte, lo,vocali, i dittonghi,..i strit-
tonghi, la numerazione e l'ortografla, lo sillabe ini2iali, 14 teralina-
zione o .le desinenze .o le sigle, tutti i segni grafici cioò mediante i

quali debbono formarsi le parole, i periodi, lo frasi,-il discorso.gso
à dedicato con rispettoso pensiero a S. E. I'oa. Raya, « che .primo
dei ministri dell'istruzione pubblica apprezzava l'importa'aza della
stenografia c.ne disciplinava.I'insegnamento ».
Infatti l'on. Rava, accogliendo il voto della mag66tanza deglistu-

diosi, ha, or non è molto, promesso d'introdurre in talune scuolo
l'insegnamento della stenografia.
Il sistema proseAtato dunque dal Natalett riesce tanto ú por-

tuno in questo momento in quanto che imostra di possedero i re-
.quisiti necessari, anzi indispensabili, P'er essere indicato dalle atito-
rità competenti quale libro di. teste.

BrÉiLIOGI-ILAFI.A M. il Re ricevette, ieri, in particolare: udiánza, il
presidente e 11 segretario generale della R Accadeinia

Ing,, F111ppo
Nataletti, stenografo alla Camera dei veterinaria italiana, che ha sede in Torino, pr.of. comm.

deputati - La stenograg secondoS ri sen
a o a Lorenzo Brusasco e prof. dott. Giovanni $tazzini, che

condiodificazioni ed aggiunte - <1909. - gli consegnarono la medaglia d'oro, apprasitaniente co-

Frin oc ina Go e ost ng ûa ce da qualche anno a questa BIRÍS-se decretata dalla R. Accademia' i~a. occasione .del

parte pullulano per l'Italia
ed all'estero, il più in uso è certamente omquantenario della sua fondazione(

il sistema Gabelsberger-Noe,
che G, Giorgetti e M. Tessaroli hanno : Il Sovrano gradì l'omaggio ed ef oe parole di en-
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comio per l'Accademia, benemerita cotanto degli studi
eterinari in Italia.

S. M. il Re, ieri mattiga, ycopipagnato dal gene-
rale Brusati, si recò, in automobile, a Castelporziano
per una partita di caccia.
Alle 15 il Sovrano faceva ritorno alla Reggia.

L. 1650. Questa somma, come quella precedentemente raccolta dal
cav..Ehrteld, è stata spedita yll'op. Tittoni.
494 La CaAsa di risparmio della Lombardia, oltre alle duccento-

mila lige già .progate a favore dei danneggiati .gal tergem0tp ha
elargito altre trecentomila lire.
La sottoscriziqne del Comitato di Milano raggiunge la 89mma di

3,330,000 lire, da cui bisogna detrarre 150,000 lire che la Cassa di
risparmio ha destinato a favore dell'opera di patronato < Ëegina
Elena ».

Rai paepi «lel tgggetygtg. - Ripartengo iorsgrada Reggio Calabria per la sede del co;ngndo del corpo d'arinata, ilEqr I clematAeggiati ciel terrpmoto. - Alle generale Mazzitelli pubblicþ un manifesto di gommiato in cui attestaJL. 1WM. il Re e la Regina sono pervenute per il Comitato naziona\e il suo compiacimento per l'attività di questa popolazioge ed egtgtedi soccorso e vennero versate alla Banca d' Itgia le seguenti i voti pel risorgimento civile ed economico di Reggio e dell'intera
gomnie: regione colpita dalla catastrofe.

AS.M.ilRe:

Dal signor Antonio Ruskovic per sè e per i suoi amíci di.Connell-
sville PA (U. S. A.), L. 1600 -- dal signor Filiste Arnaldo Andrè ,e
dai suoi compagni di lavoro in New York, L. 30 - dal signor sin-
daco di Villafranca (Francia) prodotto di un concerto di beneficenza,
L. 506.50 -- dal signor A. Basilone e dai suoi amici di Connellsville
Pa, L. 727.68 -,dal signor Enrico W. Zeidler di Scranton, L. 51.00

dal signor A. Smith somma raccolta fra italiani ed americani di
años County (Texas), L. 2317.50 - dal signor Victor Emanuel, Ray-
Du .(Ohio), L. 5.10 - dal signor J. W. Taverner, agente generale
coloniale per Vittoria (Australia) per cogto .del lord mayor di Me)-
bourne, L. 20,120 --.dal sigqor Antonino.Bisesi, somma raccolta fra
italiani ed americani di Muscatine, (Jowa (S. U. A.),.L. 9§0 -- dal
mindaco di Montecastrilli pel municipio ed.abitanti di detto Comung,
L. 454,97 - dal capitolo dell'oratorio di Maria Vergine di San Carlo
Borromeo in Vallebona, L. 40 - da Mrs. Tony Dasta (ricavato di un
ballo di beneficenza), L. 281.80 - dal Cercle .de Provence Chatpagu -
Rénard (Francia), L. 50 - somma raccolta fra italiani ed americani"

Ç>nopppyg. - Il Senato accademico ediggþurglipse lla no-
minato, per causa d'ongre, l'on. prof. Lugi Luzzgtti dottore .in legge
dell'Università di Edimburgo.
Onori funebri. - Giulio Ajani, il forte patriota che

nelle lunghe notti .insonni, straziato dal male che lentame te lo
conduceva alla tomba, sognava ed invocava Roma asilo dei suoi
ultimi giorni di vita, mèta luminosa di tut,ti i suoi pen,ueri, gonè più.
Roma sente profonda, imþeritura riconoscenza verso tutti - osquri

o illustri - i benemeriti del patrio risorgimento, e la rapppersen-
tanza sua ha voluto, assecondando l'ultimo desiderio den'estintq, si
rendessero per cura e a spese del Comune, modeste, degne ono-
ranze funebri alla salma del compianto patriota.
Il sindaco perciò ha invitato i colleghi del Consiglio comunale a

volersi unire al mesto corteo che domani, merc Íedì, alle ore Ì5 112,muovendo dalla stazione di Termini (piccola velocità, da di porta
San I orenzo), accompagnerà (il feretro di Giulio Ajani al cimitero
di Campo Verano.

di georgetown (Washington), L..4335.
A.S. M. la Regina: Dal dott. Domenico Scorpati, somma raccolgaÀa-gli abitanti di Monte]Roberto (Ancona), L. 500 - dal signor L.

Surevic e da altre persone di Kharkoff (Russia), L. 29- dal sigagr
.gelice Garcia Arceluz, per la collettività spagnuola « LaMagdalenap
Ai Buenos Aires (festa di beneficenza), L. 935 - dalla Società operaja
di, mutuo soccorso delle frazioni riunite Riccio-Cortona, L. 66 -
¿QA contessa Natalia Miljutine di Simeis (Crimea), L. 5270 - dagli
operaí dell'impresa Montagnoni Doroteo in Terontola, L. 32.50 -
dal pastore evangelico signor Johanneswerth, somma raccolta fra
bambini delx'y scuola evangelica di Ladbergen, L. 50 - dalla signora
Natalia Khomiatoff, per Comitato dame Pietroburgo-Messina (Pig-
troburgo), 2° invia, L. 25,000 - dall'Ambasciata di Russia a Rom

per conto del Bur34u du Zemstvo, del distretto di Bordiäms

L. 626.

4 La Direzione generale della Banca d'Italia partecipa che, dalje
notizie giunte a tutto il 13 eorr., risultano versate nelle Casse del}e
sue filiali (Roma e provincie) 19 seguenti somme a favore del dan-

Reggiati dal terremoto:
A disposizióne del Comitato nazionale, L. 16,397,803.73 - A dispo-

sizione del Comitato generale romano, L. 630,814.12 - A dispost-
gione del Comitato provinciale di Genova, L. 743,829.75 - La Bança
aveva inoltre ricevuto a disposizione della Croce Rossa italiana,
L. 1,553,103.85 - To.tale genegalei. Ja,325¾1,45.
y qqtg. Klopscli e .il Chs-ggy gergid di New Yqqk nÿo ,play-
4 14 gue volte a B. p. la gegipa, per piego del R. pipbgeiatore

a gghigtop 50,000 4qügri per 11 patronato degliprfani e Regipa
tillena ».

A Klagenfurt il cay. Di;Ehrfeld, IL agente consolare, ha organiz-
amato.un concerta che ha prodotto insiegne ad una .soßtq¾dziope

Elezioni po11tlo11e.- La Giunta comunale, di fronte
alle molteplici richieste chedipervengono da Comitati elettorali
per avere copie dplle liste gegli elettori, ha deliberato, phe delle liste
stesse, appeila ne sarà ultiglatá la stamþi, signo ggij disposig
zione due esemplari per quei Comitati soltgnto e potopiamettfe rap-
presentano utlicialmente le singole camlidature.

In Canapigoglio. - Sotto la presidenza delfassessoro
Tonelli, il Consíglio conhinale di Roma si è riunito ierseta.ia se-
data pubblica. Gli assessori Bentivegna e Tonelli risposero esaurien-
temente alle rispettive interrogazioni dei consiglieri Aureli e Trin-
chieri sul muro di cinta al palazzo di giustizia e sul funzion&VÄnto
del teatro comunale Argentina.
Vennero approvato alcune proposte d'ordine amministrativo2 e di

segndaria importanza; e, quindi, si aprì una lungadiecussionisulla
questione degli edifici scolastici, e cioè per la stipuláione del nuovo
contratto coil l'impresa Borruso.
Non essendovi il numero legale, la prog96ta sarà votata in altra

prossirpa seduta.
Alle ore 0.30, la seduta venne tolta.

Congremmo cieg11 agricoltori italiani.
- Ieri, alle.10, nei locali dell'Associazione degli agri¢oltori.itaganisi è inaugurato l'annunzigto congresso agrario.

. Sedevano alla presidenza il vice presidente comm. Frascarar in so-stit,uziope del presidente on. marchese Cappelli, leggermente indi-sposto, ed il prof. cav. Bruttini, segretadio generale deß'Assoaia-
zione.

Gli intervenuti erano abbastanza numerosi. Tra essi notavasi unarappreseµtanza r,lella proviticia dena Gobizia, della Società agraria
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di Trieste o di altre società agricole della regione al di qua de)
Guarnero.

Venne data lettura della relazione morale compilata dal presi-
dente on. Cappelli, nella quale è riassunta in brevi tratti la storia

delle
. assemblee dalle associazipni tenute neL4908+delle-.questioni

discuno nei Congressi di Siena, di FAeaza e di Rimini.
Il Congresso quindi inizio i suoi lavgri con una comunicazione

del dottpr Vecchia sulla vinery.
La interessanto comunicazique venne attegtamente ascoltata e

vivamento applaudita.
,Npl pomeriggio il Congressp tenne up'gJtra peduta.
#igngentatm. -- L'Agengia ßtef4ni, pomunica:
A La Legazione della repubb)ica di Cuba, in Roma, rettifica la no-

ti_zia infondeta, pubblicata da alcuni giornali secondo la quale il
vice presidente di Cuba si sarebbe suigidat . Dichiara ego si è con-
fuso l'attuale vice presidente, recentemeyte eletto e procÏgmato,co)
signor Luis TEstevez, ex-vice presidento della repubblica, morto a
Parigi qualche giorno fa. D'altra parte la legazione non ha alcuna

notizia µfflejale del suicidio del signor i!|gtevez ».

ge11a ¢Borna11a (ta11ppg. - S. E. il aninistro
degli esteri ha ricevuto, via Kisimaio Zanziþar, un telegramma de)
rgggente ilÆoverpo della Somalia italiana, in gata di Mogadiácio, 9,
d41;qua,ie risulta:
Nella regipne Bglad Teteile vi fu recentemente un risveglio di at-
tivith gei dervisci appartenepti agli gliv,i, Daud, Alobilen, Scidle,
Apaillo e Diple Mgtan.
,Egsi qi riunirono, proponepdpsi di tagliare la strada Mogadiscio-

A(gpi e attaccarogo il 1° di fabbraio Bugalð, geeiÀendo un uomoted

upa dopna, ma furono respipti 40,14 pqpolpzione, lasciando sei

ntorti.
P4r proteggere ,1e popolazioni amiche, jl qargandagte dqlle truppe

pgripadp da Mogadiscio il 2 febbrai.o, fece, .con forme sujilainati
una eseprsione militare su Balad Teteile, oho trovò sgombra. I der-

visci si erano rifggiati sulla dqstra delPUebi-Scebeli. Teteile fu bogi-
bgr4ata e nel reegrsi su Balad, le nostre tryppe furono accolte da

fucilato spagato dei dervisci ngscosti die ro una dung; ma questi
flirono dai nostri messi in fugg con qualohe c Ipo di cannone.
Le tryppe vientrarono a Mogadiscio 11 9 corrente.
In seguito a questa escursioge, i dpryisci si sono precipitosamente

ritii¡gti fra i Afobigen, ciò che, ,secondo il ,giudjzig, del Roggente il
Geverno del Sena¢ir, ha fatto perdere in gran parte il loro pre-
stigio sylle popolyzioni.
Per i teateggimµµent;$ pp1 1911. - S. E. il

ministro delle gperra, senatgre CasaAa, ,conçoyda.ngp pienamente
negli intongiinenti a lui espost¡i dalla presidenya dal Comitato delle
fosto coµ1momorat,ive del 1911, ha comunicato pl conte Di San Mar-
tipo la gleterminazione, già in gnassima 449ttata, di indire in gpma
per quella patriottica data una grando gaa interagioggle di tiro

a ,segno.
.- 11 ininistro dj Svezia prespo S. M. il gla d'Jtalia har dato affidae

Rento di una propsima decisiope del ego Governo per la parjecipa-
zipne utliciale della Svezia all'li:sposiziope intepnazionale d'arte che

sagh tequta in Rqma nel 1911. E gli (14 ppr,tecpgþ9 che.frattanto ha
ayugo luogo a Stoccolma uga riunione di ben 45 tra i maggiori
artisti svedesi, i quali hanno stabilito di prender parte alPEsposi-
zipge di Rogia.
Irp a segno naziongg..- 199114 riunione tenu-

tagi l'algro giorno dal nuovo Qonsigliodella:Societå del tirtrasegno
di Romp, venne ,eletto presigente, alla unanimità, l'on. principe
Pietro Lanza di Scalea.

Per le altre cariche interne giuscirono: Vice-pyppideg.te on. Bru,

nialti - consigliere segretario pig. Finiti - consigliore delegato cav,
Vitali - consigligre economo pag. Tavelli Luigi.
Feste sportive. - Il Comitato per le riunioni sportive

de tenersi in Roma nel prossimo maggio, recentemente riunitosi, ha
approvato i programmi del concorso 1ppico e delle 4 grandi giornate
dî oorse, proposti,dalla direziope tecnica.

Vi sarà tra gli altri un premio del Commercio di lire cinquanta-
mila per un grande steeple internazionale.

Pubblienzioni uffiola11. - Ministero delle

ßnanze - Ufficio trattati e legislazione doganale. Statistica del

.com,mercip speciale ¢i importazione e di esportazione dal 1° gennaio
al 31 digembre 1908, Roma stab. G. Civelli.

M.ovimento oona erolage. - Il 14 corrente
furoAo caricati a Genova 51 carri; a Venegia AO, .di cui 12 di car-
bone pel commercio e 28 per l'Ammipistrazione ferroviaria; a
Livorno 36.

r1pa megegy1tge. - 11 pfendoza, del Lloyd ita-
liano, ha transitato da Barcellona per l'Aylerica del Sud. Il Brasile,
della Veloce, ha proseguito da Barcejlona per Sqegos Aires. Il Ra-
venn , della Società Italia,. è partito da Bugaps Aires per Genova.
11 Uprdppa, del Lloyd italiano, è giunto a Bygnos Aires. L'Argen-
tina, della Veloce, ha proseguito da Rio Janeiro per Buenos Aires.

TELEG-RAMMI
enzia Stefhni)

ÇQSTA.NTINOPOIJ, 15. - guantunque l'ordine noa sig gqnpral-
gi,eate tygbyto, parecchi colpi li rivoltella furono sprati iersera in
diversi punti della città, e riel quartiere di Galata vi fu panico per
14 v.oce di imminenti disordini.

PARIGI, 15. - Camera dei depu.tati. --- Si approva la proposta
che jeg,de gd APRlicare alle industrie str?:niere la legge ,del 1908
sugli infortuni súl lavoro.
Si riprende. quindi la

,
discussio*0 del progetto dell'imposta sul

reddito.
VF)tgA, 15. -- Il girosca helga Australien ha avuto una col-

lisione con una nave scon.0sciuta al largo di Alboran presso Gibil-
terra ed ò pffondato.
Vi sarebbero 16 annegati.
ApGEIU,)5. - If yppore tejesco Iberina ha portato ad Algeri 15

gomini ,dell' eqvipag6ió del s.apore Australipn. I naufraghi si sono
rifugiati y yn canot¢o.
Essi hanno dichiarato che venerdi scorqq, duranto una forte tem-

pesta, la loro nave, che veniva da Orano, ha avuto una collisiono
con un voliero di cui si ignora la nazionalità, al largo dell'isola Al-
boran, a 100 Igiglia da Gibilterra.
L'Australien é afondato 'rapidamente. 11 veliero sarebbe pure af-

fondato.
Secondo le prime informazioni vi sarebbero in tutto 37 annegatL
NEW YORK, 15. - Ritirandosi il 4 marzo prossimo dalla presi-

denza degli gati Uniti, Roosevelt, che ha piû di venticinque anni
di vita pubblica, ha deciso di riposarsi e di ricrearsi con un viaggio
all'estero di due anni. Egli passerà un anno in Africa e l'anno suc-
cessivo visiterá plcune grandi capitali europee.
In Africa Roosevelt dirigerà una spedizione scientifica equipag-

giata dalla Smithsonian Iristitution di Washington. Della spedizione
faranno parte Hermit Roosevelt, flglio del presidente, e tre valenti
naturalisti.americani, il maggiore Edgar A. Mearns, Y. Loring A1.den
e Edmond Hellet.
La spedizione raccogliera nell'Africa Centrale collezioni di mam-

miferi, pcqelli, pettgi, ingetti e piante; queste collezioni saranno de-
positate poi nel Museo nazíonale degli Stati Uniti a Waalungton.
y speglizioÿe pgirà probabilmente da NewYork i]. 13 marzo snI
Kopig Alþert, 1101 Nor¢deutscher Lloyd, diretto a Napoli, ove giua-
gerà il 2ß.
A Napoli i membri della spedizione si imbrcheranno, forse O 5

aprile, _per il porto di Kilindini (Mombasa),
IF2l aprile con la ferrovia dell'Ugandasi recheranno a Nairobi e

dopo aver fatte parecchie escursioni, da questa base contin'aeranno'
in ferrovia lier Port Florence. bul lago Victoria Nyanza. La spedi-
zione traverserà l'Ugand4 e percorrerà per tutta la sua lunghezza
la Tällata del Niloggiungendo a Kartum Verso l'aprile diei 1910.
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artum ItoosexpItysgriµraggiuntoydallanpa4iggol og lo,ab-
compagnerà poi nel suopigggio.in Eužppaßtoosgvelt pistratt9Xrh in
i Enkopa circa un anna Lpg1L haeaccettato l'iny)tga digenere,. corife-
renic all'Università di Oxford, alla Sorbona a Parigi e all'Universita
di Be lino.
LONDRA, 15. - L'Agenzia Reuter ha'da Aden che 'si "cõnibžmä

ehe partigiani del Mullah hanno*ínviatp.3al dbilidndänte delle
truppe ingleskuna deputagione che gliha oflerto"dikstituire i ca-
melli razziati alle tribù amicho dell'Irighilterry eg há avanzito al-
cune pioposte di pace. Ma tali proposte sóno inacceÏtabili, perchè si
basano sulla condizione che l'Inghilterra sgombri il Somaliland.
Duecento Somali armati di fucili, che hanno fatto una dimostra-

zione sulla co a, sono stati cannoneggiati da un incrociatore in-

glese dinanzi il litorale dei Warsanglis.
VIENNA, 15. - Il Governe ha inlornlato la Porta clic la isposta

dell'Aigtiia-Ungilega relativa al protocollo apstro-turco sarà in-.

Viata oggi a Costantinopoli.
Le divergenze sono di così poca entità che si spera prossimo l'ac-

cordo defluitivo.
COSTANTINOPOLI, 15 - Un ira<lè del Sultano sanziona la scelta

dei nuovi ministri fatta dal Gran Visir, Hilmi pascià.
Il Governo esporrà il suo programma alla Camera nella seduta

di mercoledi.
SANTIAGO DEL CILE, 15. - Il cancellieve della legacione tedesca,

Beckert, ha confessato di aver ucciso il portiere della legazione per
legittima difesa.
NEW YORK, 15. -- Un russo, che hadetto.dichialgarsiSdukoroff,

ha ferito mortalmento a colpi di revglver un, commissario di po-
lizia o gravemente un'agente, che lo volevano tradurre in arresto

per imputazione di estorsione di fondi. .

LONDRA, 16. - L'Agenzia Reuter ha da Addis Abeba:

11 .Negus Menelik è tornato alla capitale dal suo viaggio in auto-

mobile nelle Provincie e si trova iii buona salute. Egli è entrato in

città a cavallo.

MARSIGLIA, 16. - Un orribile delitto, che ricorda, quello di So-

leillant, ha prodotto grande impressione nella popolazione.,
NeLguartiere di Capelette, sobþorgo g Marsiglia, è stato trovato

11 cadavere di una bambina di 8 anni, Maria Bianco, mutilato, con

30 colpi di coltello alla gola e all'addome e bruciature al ventre.

È stato constatato che il cadavero fu violato.

OSSERVAZIONI MI TËQ LQGIQßg
,

del R. Osservatorio del Collegio Romano
15 febbraio 1909

11 barometro è ridotto allo zero

L'altezza della stazione è di metri .........
Barometro a mezzodi.........

Umidità relativa a mezzodi....
Vento a mezzodl...........................
ßtato del cielo a mezzodi..............L...

Termonistro contigrado ... ...•-

0°.

50.60.
755.5ô.
44.

N.

sereno.

massimo 9.0.

minimo LO.

Pioggia in 24 ore ... ......... -

15 febbraio 1909.

In Europa: pressione massima di 772 sull'Inghilterra, minima'di

730 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunquo salito, fino a 5.mm. al

sud e Sicilia; temperatura diminuita; venti'forti
tronordelevanto

sul Veneto e Toscana ; piogge sparse al sud ed isole; nevo lungo

l'Appennino centrale, Basilicata o Calabria.

Barometro: 765 al nord, livellato intorno 760
al sud ed isole.

Probabilità: ancora venti moderati settentrionali; tempo.gene-

ralmente buono al nord e contro, cielo nuvoloso al sud ed isole con

qualche.pioggia; mare qua e là mosso.

N. B. -)dle 11 4. state telografato äi semafori dell'alto Tirreno

ed alto Adriatino di abbassare il cilindro.

BOLLETTINO MF I'EORICO
dell'Udicio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 15 febbraio 1909.

STATO STATO TEMPEIRTURA
precedente

STAZiúNI del cielo del mare
Massima Minima

'
ore 8 ore 8

nelle 24 ore

Porto Maurizio .. sereno legg. mosso 9 5 4 þ
Genova.........'. sereno legg.mossa 6 3 1 5
Spezia .......... sereno calmo 2 8 - 0 4
Cuneo ........... - nebbioso - 1 5 - ß 7
Torino

........., serino - S 2 --, 4 ô
Alessandria...... sereno - 4 0 - 8 5
Novara ......i sereno - 7 6 -- 5 0
Domodossola..... sereno - & 0 -10 3
Pa,via ........... nebbioso - 4 8 -12 6
Milano

........ 1/2 coperto - 5 6 -, 4 2
Como

-.......... sereno - 3 6 - O
Sondrio

..... .. sereno - 4 3. - 4 9
Bergamo ....... 1/2 coperto - 2 4 - 8 7
BroS¢iß .,........ Aj, coperto - 3 7 - 4 5
Cremona

....... sereno - 4, 4 - 5 3
Mantova........- nebbioso - 3 6 - 2 0
Verona

........· sereno - 5 0 Á 2 0
,Bolluno.......... 1/2 coperto - 3 6 - 7 5
Udine .......,.. 1/2 coperto - 4 0 - 4 3
Treviso

......... sereno - 3 7 - 2 6
Venezia

·..... • sereno calmo 3 8 - 2 0
Padova ........· sereno - ( - 2 8
Rovigo .. ....... 1/ coperto - 3 0 - 3 1
Piacenza

.....·• sereno - 3 2 - 7 6
Parma.----..--·· sereno - 3 3 - 4 1
Reggio Emilia ... 1/4 coperto - 3 2 - 0 2
Modena·-··--.·•• sereno - 3 6 - É 6
Eerrara......--·· sereno - 3 0 a3 9
Bologna ·•···•••• sereno - 3 0 - O 9
Ravenna.-.······ sereno - 5 0 -- 6 0
Forli ·······-···• sereno - 3 8 0 0
Pesaro · ··--·· cõþerto 2 feggi mo OO - 1 0
Ancona .. . ..,2 a/g:coperto moSSO 5 6 --'l 8
Urbino •• -•••-• coperto - 0 - 3 5
Macerata . .,..

Ascoli Piceno .-· nebbioso ... 10 0 1 0
Perugia . . . , sereno 1 5 4 2
merino . .... coperto -- 0 0 - 5 0

Lucca
....······· sereno - 5 9 --- L 9

Pisa ·········... sereno - 7.2 - 2 0
Livorno

......... sereno mosso 6, O - 0 5
Firenze

......... sereno - 4 4 0 8
Arezzo

......... sereno - 2 6 - û 8
Siena··--........ sereno - 5 - 1 8
Grosseto

........ sereno -

,
5.4 0 2

Roma
·······... sereno - $0 3 I O

Teramo.......... coperto -

' 2'S 1 0
Chieti

··......... coperto - 3 2 I 5
Aquila........... coperto - 0 8 - 2 5
Agnone·········. sereno •··-

. 1 1 - 5 1
Foggia ·····.... coper.to - a 9 3 0
Barl

.... -.··.... coperto agitate 8 6 3 8
Lecce ........... a/4 coperto Ig y 2 6
Caserta ......... coperto - 8 5 3 8
Napoli ....--.... coperto mosso 7 2 4 0
Benevento -..... coperto - 6 8 1 1
Avellino ....···· coperto - 3 8 I I
PCaggiano ··...... coperto - 3 4 - 16 0
«Rotenza ········. coperto - 4 0 - 2 2
Cosenza ........ piovoso 9 5 .1 6
Tiriolo........... nevoso

- 5 0 - 1 6
Reggio Calabna..
Trapani ........ coperto calmo 11 9 8 2
Palermo ........ 1/2-coperto agitato 10 6 4 4
Porto.Empedocle · coperto

.
mosso 11 0 7 5

Caltanissetta .... piovos - 7 1 2 5
Messina .......

Catania.-........ coperto mosso 12 9 6 4
Siracusa ........ I¡, coperto mosso 12 2 0
Cagliari ........ coperto mosso 11 0 ggSassarl

.......... 1/4 coperto - 8 3 2 1
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